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Tavoli riaperti
e rifiuti in arrivoSi riaprono i “tavoli”, riapre cioè la trat-tativa sul futuro dell’Ilva tra governo, sin-dacati e nuovi proprietari, su tutte lequestioni di carattere occupazionale, sa-nitario e ambientale che costituisconomotivo di contendere. In programma c’èanche un incontro con i rappresentanti diComune e Regione, fermo restando il ri-corso che entrambi hanno presentato eche non intendono ritirare. Se anche per-mangono dunque i punti d’attrito, la ria-pertura della trattativa è una buonanotizia, come buona notizia è ogni treguache pone termine, sia pure temporanea-mente, ad ogni “guerra”: ché tale apparequella che si combatte sul futuro dell’Ilvae sul ruolo che è chiamata a interpretarela città. Se sia l’atmosfera natalizia a por-tare buon consiglio non sappiamo (a direil vero siamo portati ad escluderlo) e tut-tavia vorremmo avere fondate speranzeche un accordo – concreto e capace disciogliere ogni nodo – si raggiunga al di làdel Natale e delle feste ormai alle porte.Se il riavvio del confronto sull’Ilva èuna buona notizia mette sconcertoquanto diffuso giorni fa dal Tg1 (Rai) efonte di interventi sui social: chiusa la di-scarica di Malagrotta a Roma, il cronistarai ha fermato l’autista di un camion ca-rico di immondizie e gli ha chiesto dovele portasse. “A Taranto”, ha risposto que-sti! Ma davvero? Taranto pattumierad’Italia? Da Roma a Taranto sono 500 chi-lometri, è impensabile che si faccianoviaggi del genere per smaltire rifiuti. Di-ciamo che è una “bufala”. Lo speriamo for-temente. Ma vorremmo anche che neaccertassero la veridicità gli organi com-petenti (Comune, Asl?) e ne rendesseroedotta la cittadinanza, che di fumi e di im-mondizie ne ha più che abbastanza. E al di là dei rifiuti capitolini non sa-rebbe male che si tornasse a program-mare una sana politica di smaltimentodei rifiuti, di raccolta differenziata (che aTaranto è deficitaria, mentre funziona ameraviglia in alcuni comuni della provin-cia). Cultura è anche questo, non solo libri,teatro, pittura e via discorrendo. E culturaè rispetto dell’ambiente, e in tale rispettorientra anche lo smaltimento dei rifiuti.

Editoriale
di Pino Galeandro

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU QUESTA RIVISTA CHIAMA
347 1349818

PASSIAMO ALLA LUCANIA?

C'è un luogo comune che dice: «Lucani brava gente». In effetti, per-
sonalmente, credo che sia successo anche a voi, le esperienze che ho
avuto con i nati e gli abitanti della Basilicata, non ricordo mai negative,
sono state sempre leali e prive di sorprese traumatizzanti. Considerando,
poi, il balzo economico e di visibilità fatto, dagli anni '50, vuoi per coin-
cidenze fortuite, vuoi per il petrolio, vuoi perché gli abitanti si sono
rimboccati le maniche (sapendoci fare), vuoi per i film girati sul suo
territorio,  la Lucania ha assunto una visibilità non solo italiana ma
mondiale, come Matera capitale europea per la cultura 2019 cui in ma-
niera molto pedissequa aveva concorso anche Taranto. 

Tranquilli, non voglio fare il panegirico della Basilicata ma ragionare
insieme a voi sull'indire un referendum per il passaggio di Taranto dalla
Regione Puglia in questa altra regione, come successo recentemente per
Sappada che dal Veneto è passata al Friuli Venezia Giulia. Un aeroporto
mai decollato come l'Arlotta di Grottaglie schiacciato dalla presenza
degli aeroporti di Bari, Brindisi e Foggia. Un'università mai diventata
autonoma da Bari e che, impoverita nel tempo di contenuti, ha perso
un gran numero di studenti. Un porto mercantile anche questo fanalino
di coda dei porti di Bari e Brindisi, che dopo aver perso Evergreen si è
ridotto ad un manipolo esiguo di lavoratori. 

Le chiusure politiche poi effettuate verso la nostra provincia ad opera
di Bari e Lecce con lo smembramento sanitario ed il famigerato piano
di "riordino" di Emiliano, la perdita della Banca d'Italia, l'Intendenza
alle Belle Arti hanno contribuito a fiaccare la nostra provincia già semi-
moribonda. Queste alcune delle cose che recentemente Taranto ha perso
senza che qualcuno degli amministratori cittadini e regionali abbia bat-
tuto ciglio. Inutile dirvi e ricordarvi quanti bocconi amari, nel tempo,
siamo stati costretti ad inghiottire. 

Mi chiedo e vi chiedo: quanti soprusi e vessazioni siamo ancora ca-
paci di poter sopportare, sapendo che i nostri vicini della Basilicata  sa-
rebbero ben felici di accoglierci a braccia aperte, rimettendo a posto,
come d’incanto, tutti  i tasselli di un mosaico che in una Regione come
la Puglia non vogliono trovare alcun incastro? Il progetto dell'accorpa-
mento non è del sottoscritto ma sono anni che se ne parla senza che
qualcuno abbia trovato il bandolo della matassa. 

Spero ora che sulla spinta di Sappada gli orizzonti si siano rischiarati,
mostrando la strada maestra su cui proseguire. Compatti, senza odii ed
invidie, sono convinto che ci riusciremo, togliendo Taranto, anche que-
sto anno penultima (109° posto) nella classifica sulla vivibilità del Sole
24 ore, da fanalino di coda e riportandola, come è giusto che sia, ad an-
tico splendore "Spartano".

Giuseppe Varlaro

PUNTASPILLI
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BRINDISI, PARTENZA LENTA
MA C’È CHI SCALDA I MOTORI

Il notaio Michele Errico, già sindaco e presidente della Provincia,
tiene a battesimo il movimento civico Brindisi virtuosa. E gli altri?

Centrodestra e centrosinistra lavorano alle possibili alleanze.
Le altre formazioni in cerca di candidati spendibili

Lo Jonio • 5

Si scaldano i motori in vista delleprossime elezioni amministra-tive a Brindisi. Manovre tante,ma alleanze tutte da definire,anche perché molto (o tutto) dipenderàdalle candidature e dagli esiti delle ele-zioni politiche.Per ora poche certezze ealcune iniziative pubbliche che fareb-bero preludere a una discesa in campo.Nel caso del notaio Michele Errico, giàsindaco di Brindisi e presidente dellaProvincia, si tratterebbe di una ridi-scesa in campo. L’affermato e noto pro-fessionista nei giorni scorsi hapresenziato, in qualità di rappresen-tante della Fondazione “Giuseppe Laz-zati”, alla nascita del “Movimento civicoBrindisi virtuosa”. La neonata associa-zione, con sede in Brindisi, è stata cer-tificata dal notaio Augusta MariaMassari.«Siamo qui per rinnovare l’invitoalla partecipazione attiva, di modo cheognuno diventi artefice del proprio de-stino e tutti insieme di quello di questacittà», ha sottolineato Errico, il quale harimarcato di essere tornato in primalinea per rivendicare i principi fondantidella Costituzione, probabilmente di-menticati da più parti, ma sempre at-tuali: “Umanesimo sociale, cristiano eliberale”. Sono le coordinate della rottatracciata nell’atto costitutivo del movi-mento presieduto da Damiano Mevoli,ex consigliere comunale di Brindisi,volto noto, ex del Partito democratico,dopo l’esperienza nella Margherita.Tra le finalità dell’associazione, si-cura protagonista delle prossime ele-zioni, quelle di “concorrere, contri-buire a promuovere e attivare forme didemocrazia e di partecipazione dalbasso di benevola correzione; strutture

di formazione delle classi dirigenti; ini-ziative di nomina popolare dei candi-dati alle cariche elettive; progetti,programmi, attività a larga e qualificatapartecipazione, dall’ideazione all’attua-zione; strumenti di comunicazione in-novativa e interattiva e campagne diopinione su problemi di interesse ge-nerale e locale”, si legge nell’art. 2 dellaCostituzione. Di conseguenza, l’obiet-tivo ultimo: “Essere presenti nelle con-sultazioni elettorali attraverso proprieliste e candidati”. Il che era chiaro già almomento dell’appello alla città rivoltodal notaio a fine ottobre, quando rivol-gendosi alla stampa, disse: «Amici miei,colpiamo chi fa cupola per rendereBrindisi città virtuosa».«Il bene pubblico non deve derivaredalla mortificazione delle libertà per-sonali, di contro alle elargizioni delleburocrazie, ma con opportune sceltepolitiche e amministrative deve tro-vare fondamento nella tutela della ca-pacità di intrapresa dei singoli»,

dicono i primi firmatari, tra i quali En-rico Borgio e Giuseppe Attanasi. «Que-sto è il progetto della cittadinanzavirtuosa».E gli altri schieramenti? Il centro-destra ha attivato il tavolo del con-fronto, si è in attesa di capire che faràDirezione Italia, che sembrerebbe flir-tare con Nando Marino, già candidatosindaco (alleato di Michele Emiliano).Nel centro sinistra spaccatura certa traPd e alleati con Articolo 1-Mdp. E poi lealtre formazioni, tutte ancora alla ri-cerca di un volto spendibile. Da verifi-care anche gli intenti della sindacadisarcionata, Angela Carlucci, e dei suoidiretti sostenitori, tra i quali la lista“Brindisi prima di tutto” di MarcelloRollo, ex presidente dell’Asi ora finitosott’inchiesta per un presunto falso neibilanci del consorzio. La sua iscrizionenel registro degli indagati è un atto do-vuto nell’ambito dell’indagine in corso. 

Michele Errico
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IndustriaSiderurgia

Nell’attivo della Cgil di Ta-ranto sulla vertenza Ilva èil segretario generaledella Cgil di Taranto,Paolo Peluso, a rimarcare se mai cene fosse bisogno, il confine del-l’azione sindacale, che non è maistata solo quella di guardare al la-voro.«Dal lavoro siamo sempre partiti,perché se c’è anche solo una possibi-lità di salvare la salute e l’ambiente diquesta comunità, questa parte pro-prio da dentro quella fabbrica e dallecondizioni degli operai Ilva – spiega Pe-luso – e chi pensa che siamo disposti abarattare la salute con qualche manciatadi occupati in più sbaglia di grosso. Mal’Ilva è un malato grave e non ha bisognodi piccole cure ma di un rinnovato impe-gno a ricompattarsi per cercare le curemigliori».La vertenza Ilva la Fiom e la Cgil de-cidono di affrontarla così, chiamando at-torno alla delicata vicenda che tiene conil fiato sospeso ormai da circa 3 anni unaintera comunità, anche Legambiente,l’ordine dei medici e le associazioni chenella sede della Camera di Commercio diTaranto hanno voluto portare il loro con-tributo.«Una alleanza nuova che tenga in-sieme operai e cittadini – dicono dal ta-volo della Cgil, dove sono giunti anche ilsegretario nazionale della Fiom France-sca Re David, e il segretario nazionaleCgil con delega all’industria MaurizioLandini. «Noi continuiamo a lavorare pertenere la vertenza Ilva al riparo dallecontrapposizioni di parte – ha detto  ilsergretario regionale della Cgil, Pino Ge-smundo – e siamo convinti che il con-flitto istituzionale vada superatocreando anche tavoli paralleli che co-struiscano anche qui momenti di con-fronto. Penso alla sanità o al tema delle

bonifiche».Ma poi proprio sul conflitto istituzio-nale e i ricorsi al Tar presentati da Re-gione e Comune di Taranto parlano i dueleader nazionali.«Non dico che il ricorso al Tar sia il-legittimo – spiega la Re David – mapenso che mentre discutevamo del ca-lendario degli appuntamenti in cui chie-devamo la presenza delle istituzioniterritoriali spostare l’attenzione dell’in-tera vicenda nelle aule dei tribunali èquanto meno inopportuna». «L’acciaio serve – spiega nel suo in-tervento Lunetta Franco, di LegambienteTaranto – e sappiamo che questa è unascommessa pericolosa, ma rifiutiamol’idea che si possa chiudere qui per poterprodurre con meno tutele ambientali osanitarie in altri luoghi del mondo.Siamo di fronte all’ennesima fase cru-ciale e per questo l’unità si deve co-struire sulle cose possibili e su quello percui siamo d’accordo, cominciando da chicrede che in quella fabbrica sia possibileprodurre in maniera eco-sostenibile nonper fede ma perché conosce la realtà dialtri impianti siderurgici che convivonocon realtà urbane simili a Taranto».La trattativa non è ancora realmenteancora partita ma la Cgil di Taranto pensa

che il grado di discussione più impor-tante si debba svolgere proprio nellafabbrica.«Siamo il sindacato e come Cgilsiamo abituati a non firmare nessunaccordo senza aver sentito primacome la pensano i lavoratori – sotto-linea nel suo intervento MaurizioLandini – ma se noi vogliamo bonifi-care dentro e fuori l’Ilva, attorno allaraffineria, all’arsenale, dove si facevail cemento, abbiamo sì bisogno di unintervento di discussione più ampio,ma allo stesso tempo sappiamo che iltema dell’Ilva non si risolve chiudendo lafabbrica, perché da Crotone a Bagnoli,abbiamo già visto che quando hai cessatola produzione, non hai rendustrializzatoed è rimasto anche l’inquinamento. Il no-stro compito è dunque creare un’altraopportunità. Ma non si può trovare unasoluzione per l’Ilva che non abbia il con-senso di tutti i soggetti, i lavoratori maanche la città. Credo – ha aggiunto Lan-dini – sia nostro compito mettere as-sieme la difesa del lavoro con la difesadella salute sia dei lavoratori che dei cit-tadini, e siccome pensiamo che in questaoccasione questa opportunità può es-serci, riteniamo che bisogna valorizzareal massimo la ripresa del confronto, cheè fissata per il 20 con tutti i soggetti». «Il tavolo della trattativa – ha puntua-lizzato Landini – è il luogo in cui far as-sumere impegni e trovare il modo chetutti i soggetti istituzionali, il governo,l’impresa e le organizzazioni sindacali,determinino un reale cambiamento, l’av-vio degli investimenti e il rilancio del la-voro e della salute in questo territorio, epertanto non è il momento di ricorrerein Tribunale. Oggi c’è un tavolo e su que-sto dobbiamo porre tutta la nostra atten-zione e il nostro impegno scongiurandoil rischio di allungare tempi o spostare ladiscussione su altri livello.

NO ALLA POLITICA DEI RICORSI

Sul caso Ilva la presa di posizione della Cgil e della Fiom 
con il segretario generale Landini

Il tema non può essere solo quello legato al rilancio
delle politiche produttive dell’acciaio, 

ma è necessario chiedersi a quali condizioni 

Maurizio Landini
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È stato il congresso del dopo ele-zioni amministrative quel-locelebrato a Taranto dal PartitoSocialista Italiano, nel corsodel quale la forza riformista si è interro-gata sui più scottanti temi di attualitàdel Paese e della provincia jonica.Il tema Ilva in testa, ma anche i datipoco lusinghieri delle graduatorie na-zionali su qualità della vita, tasso di po-vertà, città smart, offerta culturale,gestione del ciclo dei rifiuti.«Siamo in posizioni bassissime inquasi tutte queste classifiche – spiega ilneo segretario provinciale del PsI, Sal-vatore Mattia – e ognuno di questi fat-tori incide negativamente sull’aspet-tativa di futuro di questa provincia. Cheinvece ha grandi prospettive, conun’agricoltura in ripresa e con la ri-sorsa mare da sfruttare adeguatamentein vari ambiti. Per questo l’imperativoè disinnescare la bomba a orologeriadel massacro sociale per provare a ri-creare condizioni di agibilità sociale,economica e politica per il nostro ter-ritorio».

E a proposito di politica «a livellonazionale e anche nell’ultima campa-gna elettorale per le comunali  taran-tine – aggiunge Mattia – puntiamoall’unità del centro sinistra, perchésiamo convinti che la teoria del “ne-mico” non faccia bene a questa terra,specie quando dovrebbe ritrovarsicompatta di fronte alla sfida più impor-tante per l’economia: l’occupazione e lo

sviluppo eco-sostenibile di Taranto edel suo hinterland».Dal canto suo il neo segretario citta-dino del Psi, Pietro Paolo Castronovi, haribadito la posizione del Partito nell'al-veo del centrosinistra e di sostegno al-l'amministrazione comunale guidatadal sindaco Melucci ed ha chiesto ilcoinvolgimento di tutti i militanti a so-stegno dell'azione politica del partito.

«FRONTE UNICO 
DEL CENTROSINISTRA»

Il messaggio scaturito dal congresso del Psi di terra jonica

Parla il neo segretario provinciale Salvatore Mattia. Gli succede,
nella carica di segretario cittadino, Pietro Paolo Castronovi 

Segretario provinciale: Salvatore Mattia; 
vice segretario: Tommaso Danza; 
coordinamento donne: Dora Fiusco; 
componenti segreteria provinciale: Giuseppe Ritella, Cosimo Convertino,
Luigi D’Oronzo, Antonio De Felice.

Assemblea provinciale
Gianfranco Pedullà, presidente; Pietro Paolo Castronovi (segretario citta-

dino), Mirella Pedullà (vice segretario cittadino), Luisa Marzulli, Angela Li-
guori, Antonio De Felice, Lia Giusti, Umberto Pellegrino, Donato Caiazzo,
Pasquale Lapesa, Pietro Capogrosso, Vittorio Gallo, un componente per le se-
zioni di Martina Franca, Grottaglie, Laterza e il presidente dell’assemblea cit-
tadina, Cisberto Zaccheo. 

I consiglieri comunali entrano di diritto nei vari organismi del Partito.

Organigramma PSI

Salvatore Mattia
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A lda Merini, una donna speciale, forte e passionale, irascibile e ironica. Lasua poesia, come affermano numerosi critici, nasce dal desiderio di as-saporare la verità della vita, di conoscere l’esistenza nella sua profondità.Ha trasformato l’esperienza del manicomio in una esperienza di amore.Per lei la poesia è l’esistenza stessa della vita. E come affermava: la poesia è l’attac-camento alla realtà e alla verità viva e dolorosa dell’amore.Sfogliando i miei vecchi diari (1983-1987) ho ritrovato numerosi appunti suparole, frasi, aforismi e citazioni espressi da Alda Merini, in occasione dei nostritantissimi incontri. La Poesia, L’ispirazione e l’esperienza, L’artista e la bellezza, Altre espressioniartistiche, Il dolore, L’amore per Michele, Genitori e figli, Semplicità e religiosità,raggruppati in otto punti che sintetizzano al meglio il suo pensiero di artista e didonna.
LA POESIALa poesia della Merini, come sappiamo, si racchiude in un mondo lirico senzaconfine. Le chiesi, nei diversi incontri (casa Pierri, casa De Mitri, casa Lacaita, Cin Cin Bar,Villa Peripato, Trattoria “Da Basile”), se la poesia potesse, in qualche modo,cambiare il mondo. La Merini rispondeva: «I poeti continuano a credere disperatamente di poter
cambiare il mondo, per lo meno di far sentire la loro voce in questa che è oggi una
Torre di Babele, in cui tutti si agitano tanto ma nonostante tutto avvengono efferati
delitti. Caro De Mitri lo sa perché ci sono tante mosche in giro? Perché la merda è
davvero tanta!».Le chiedevo, anche, se la poesia fosse in qualche modo una musa inspiegabile.Lei mi rispondeva: «Sì, a volte è inspiegabile. 

Intanto non tutti possono scrivere o avere la capacità di poetare, è come dire che

Special Report

di GIULIO DE MITRI

Dal 1984 
al 1987 
(periodo 

di residenza 
a Taranto) 
e a gennaio 

del 2000
(Arte Fiera 
di Bologna)

Una
donna
speciale
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una bella donna vuole a tutti i costi fare l’attrice ma non sa
recitare, rimarrà senz’altro una bella donna ma non potrà fare
l’attrice.

Spesso chi è felice scrive...
Spesso chi è infelice scrive...
E c’è anche chi nonostante sia nelle due condizioni non riesce

ugualmente a scrivere.
Il poeta è un prescelto, un vate. 
Lo si coglie spesso dallo sguardo, ha una luce diversa,

sensibile e suscettibile. 
Ricordo alcuni versi della mia poesia che ti ho dedicato:

(...)“Tu che sei vivo / sei all’altezza acuta dello sguardo.”
Il poeta è un solitario, non lo si può duplicare e tanto meno

spiegare.
La poesia è un mistero della natura. 
Scrivo poesie per me. 
Chi si appropria della poesia riceve dalla stessa un grande

contributo.
La poesia è anche una bugia che il poeta racconta come una

favola a se stesso. 
Il poeta è anche un po’ imbroglione.
La poesia mi viene addosso come una montagna, mi schiaccia

come un moscerino».

L’ISPIRAZIONE E L’ESPERIENZAAlda è una donna straordinariamente intelligente. I motividi ispirazione della sua poesia sono stati tanti e molti dei qualilegati agli incontri di esperienza con personalità del mondodella cultura letteraria. Ricordo alcune sue affermazioni:
«Solitamente parlo e scrivo di cose vissute sulla mia pelle. 
Il poeta crea di notte, quando tutto tace e nell’angoscia trova

qualcosa di chiaro. 
Il poeta è sempre accompagnato dalla meraviglia del suo

pensiero. 
Da bambina ero molto secchiona ma non ho avuto la

possibilità di proseguire gli studi, però apprendevo con molta
facilità quello che studiavo.

Alda con Giulio De Mitri, 1984

In basso: Alda e Giulio De Mitri discutono delle poesie, 1984
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«Non vedrò mai Taranto bella/ non vedrò mai le betulle/ né la foresta marina;/ l’onda è pietrificata/ e le piovre mi pulsano negli
occhi./ Sei venuto tu, amore mio,/ in una insenatura di fiume,/ hai fermato il mio corso/ e non vedrò mai Taranto azzurra,/ e il Mare
Ionio suonerà le mie esequie». 

Sono alcuni dei versi che la poetessa ha dedicato a Taranto, la città dove ha vissuto dopo aver sposato nel 1983 un anziano
medico, poeta anche lui, Giuseppe Pierri, e dove è stata anche internata in manicomio, andandosene via nel 1986.

Alda Merini nasce a Milano il 21 marzo 1931 e lì muore il primo novembre 2009. Spinta da Giacinto Spagnoletti, im-
portante critico di origine tarantina, suo vero scopritore, esordisce come autrice alla tenera età di quindici anni. Spagnoletti
sarà il primo a pubblicare un suo lavoro, nel 1950: nella «Antologia della poesia italiana 1909-1949» compaiono le sue poesie
Il gobbo e Luce. Nel 1947 incontra quelle che definirà come «prime ombre della sua mente»: viene internata per un mese al-
l’ospedale psichiatrico di Villa Turno. Nel 1951, anche su suggerimento
di Eugenio Montale, l’editore Scheiwiller stampa due poesie inedite di
Alda Merini in «Poetesse del Novecento». In questo periodo frequenta
per interesse di lavoro ma anche per amicizia Salvatore Quasimodo. 

Sposa Ettore Carniti, proprietario di alcune panetterie di Milano,
nel 1953. Esce poi il primo volume di versi intitolato La presenza di
Orfeo. Due anni dopo publica Nozze Romane e Paura di Dio. Sempre
nel 1955 nasce la primogenita Emanuela: al medico pediatra dedica la
raccolta Tu sei Pietro (pubblicata nel 1961). 

La poetessa inizia poi un triste periodo di silenzio e di isolamento:
viene internata al «Paolo Pini» fino al 1972, periodo durante il quale
non manca comunque di tornare in famiglia, e durante il quale nascono
altri tre figli. Dopo alternati periodi di salute e malattia, che durano
fino al 1979, la Merini torna a scrivere; lo fa con testi intensi e drammatici che raccontano le sue sconvolgenti esperienze al
manicomio. I testi sono raccolti in «La Terra Santa», pubblicato da Vanni Scheiwiller nel 1984. 

Nel 1981 muore il marito e, rimasta sola, la Merini dà in affitto una camera della sua abitazione al pittore Charles; inizia
a comunicare telefonicamente con il poeta tarantino Michele Pierri che, in quel difficile periodo del ritorno nel mondo lette-
rario, aveva dimostrato numerosi apprezzamenti sui suoi lavori. 

I due si sposano nel 1983: Alda si trasferisce a Taranto dove rimarrà tre anni. In questi anni scrive le venti «poesie-ritratti»
de La gazza ladra (1985) oltre ad alcuni testi per il marito. A Taranto porta a termine anche L'altra verità. Diario di una
diversa, suo primo libro in prosa. Dopo aver nuovamente sperimentato gli orrori del manicomio, questa volta a Taranto, torna
a Milano nel 1986: si mette in terapia con la dottoressa Marcella Rizzo alla quale dedicherà più di un lavoro. Negli anni,
diverse pubblicazioni consolideranno il ritorno sulla scena letteraria della scrittrice. 

Nel 1993 riceve il Premio Librex-Guggenheim «Eugenio Montale» per la Poesia, come altri grandi letterati contemporanei
prima di lei, tra i quali Giorgio Caproni, Attilio Bertolucci, Mario Luzi, Andrea Zanzotto, Franco Fortini. Nel 1996 le viene
assegnato il «Premio Viareggio» per il volume La vita facile; l’anno seguente riceve il «Premio Procida-Elsa Morante». Nel 2003
la «Einaudi Stile Libero» pubblica un cofanetto con videocassetta e testo dal titolo Più bella della poesia è stata la mia vita. Nel
febbraio del 2004 Alda Merini viene ricoverata all’Ospedale San Paolo di Milano per problemi di salute. Un amico della scrittrice
chiede aiuto economico con un appello che le farà ricevere da tutta Italia, e-mail a suo sostegno. La scrittrice ritornerà succes-
sivamente nella sua casa di Porta Ticinese. Nel 2004 esce un disco che contiene undici brani cantati da Milva tratti dalle poesie
di Alda Merini. Il suo ultimo lavoro è datato 2006: Alda Merini si avvicina al genere noir con La nera novella.

La scheda

L’esperienza fatta con grandi personaggi (Spagnoletti,
Manganelli, Quasimodo, Maria Corti ecc.), e la mia grande
memoria mi hanno consentito la migliore vendetta, ovvero la
felicità. 

Non c’è niente che faccia più impazzire la gente che vederti
felice. 

I miei versi li trovo intingendo nel calamaio del cielo.
Non cercate di prendere i poeti perché vi scapperanno tra le

dita. 
Sono una piccola ape furibonda: la pazzia mi visita almeno

due volte al giorno. E ve lo può confermare Michele.
Illumino spesso gli altri e io rimango sempre al buio.
Mi sveglio sempre in forma e mi deformo attraverso gli altri».

L’ARTISTA E LA BELLEZZASi parlava spesso anche del ruolo dell’artista, della bellezzae del suo fascino.Per Alda l’artista «È l’alito di Dio», e aggiungeva: «speriamo– sorridendo affermava – che non sia invece la cattiva digestione
del divino. Poveri noi se fosse così» sbellicandosi di risate.

«L’artista è colui che per creare ha bisogno anche di dannarsi,
di non stare in pace con se stesso. 

L’artista ha anche bisogno di desiderare. Io mi sento molto
erotica.

Per me il desiderio è un gioco, desidero le cose che mi
piacciono, come canta Claudio Villa in “Balocchi e profumi“. 

Il testo della Pizzi racconta che una madre acquista i profumi
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come se fossero balocchi, e la figlioletta intuisce che la madre lo
fa per piacere agli uomini, in fondo è una richiesta d’amore.

Sono affascinata dalla bellezza femminile, le donne sono
bellissime come non lo eravamo noi da giovani. 

Non c’erano le cure, i cosmetici e forse neanche l’alimen-
tazione adeguata. 

I bambini erano malati e malformati e le nostre nonne erano
rattrappite e afflitte da malformazioni e dolori, ma non
mancava quella bella felicità che prorompeva da un cuore anche
sfortunato.

Oggi resto molto affascinata nel vedere fanciulle perfette,
agili e scattanti, dotate di tanta grazia. 

La donna oggi ha il culto dell’arte, ha gusto ed è maestra nel
curarsi, nel porsi come una cosa bella nel senso estetico.

In manicomio si sono salvate più donne che uomini. 
La donna è più furba, invece l’uomo spesso è uno Zampanò:

un rozzo saltimbanco».

ALTRE ESPRESSIONI ARTISTICHECon Alda si parlava di tutto, anche di altre espressioniartistiche. Condivideva e asseriva che, come affermava Picasso, «L’arte
scuote dall’anima la polvere accumulata nella vita di tutti i
giorni».Da sempre le piaceva scrivere e disegnare, affermando cheda piccola disegnava molto bene, ma amava soprattutto lamusica perché la riteneva «più vera, più semplice, più libera. Da

piccola suonavo il pianoforte. 
Adesso sono felice perché in casa Pierri c’è un bellissimo

pianoforte e posso, così, ritornare a suonare».

IL DOLORELa Merini ha conosciuto momenti di grande dolore cheesprimeva con molta semplicità, asserendo:
«Ho goduto della vita perché mi piace anche l’inferno, che è

spesso racchiuso nella stessa vita. 
Per me la vita è stata bella anche se l’ho pagata cara.
Ho sofferto più fuori che in manicomio. 
Il manicomio è un’istituzione protetta. 
Fuori ho trovato solo delle vere e proprie canaglie. 
Sono stata portata in quattro e quattrotto in manicomio dal

“prestinaio” (il panettiere, mio marito), senza poter dire niente,
e mi domando, ancora oggi, perché? 

Spesso il dolore, ma anche la gioia sono forti emozioni, sono
il terreno fertile su cui nasce la poesia. 

Quando mi chiedevano della mia degenza in manicomio e di
come ne sono uscita rispondevo a chiunque: vorrei sapere come
sono entrata!

Un piccolo spermatozoo riesce da solo a fecondare, come da
una semplice idea può nascere un grande poema».

L’AMORE PER MICHELE
«Caro Giulio, come ben sai, io e Michele ci amiamo molto. É

un uomo delizioso. Per quattro anni siamo stati fidanzati
telefonicamente. Ho ricevuto una bolletta di quattro milioni e
mezzo per telefonare a Michele. Ci dicevamo parole dolci fino
all’alba, finché i figlioli di Michele ci divisero… Le spese sia mie
che quelle di Michele avevano raggiunto costi esorbitanti. Per
fortuna ci siamo sposati. Hai visto con i tuoi occhi il nostro
grande amore. Che è la condizione speciale dei poeti. Siamo
sempre estatici davanti all’altro, uno nell’altro.

L’amore non potrà far niente contro la morte».Michele Pierri, nella prefazione alla silloge “Le satire dellaRipa” (Laboratorio Arti Visive, 1983), scriveva della Merini:
“Dalla celestiale con nuvole “presenza d’Orfeo”, angelicata d’un
amore che ha le stimmate di un Cristo trecentesco, si passa a
un revival d’un Anacleonte spumeggiante di salsedine ionica,
che par quasi di assistere a una rinascita della poetessa
milanese nella Magna Grecia, metamorfosi deliziose attuabili
dalla poesia quando ci viene come dea dell’Olimpo”.

GENITORI E FIGLIDa sempre, come ben sappiamo, il ruolo genitoriale è uncompito molto difficile. Essere genitori, commentavo conAlda, significa avere una grande responsabilità educativa esociale. Alda affermava che «un bravo genitore deve essere un sano
educatore e deve tener conto che il figlio gli viene dato
provvisoriamente e deve educarlo per prepararlo al distacco
dalla famiglia e ad affrontare la vita sociale. 

La maternità è stata una cosa molto bella, meno le due che
ho avuto in manicomio che sono state una vera tragedia. 

La gravidanza per me è stato un periodo di grande
scoperta.

Ho delle figliole molto brave, con i miei figli sono stata
severa perché non volevo che si attaccassero troppo a me.
L’allontanamento dai miei figli è stato dovuto sia dalla
patologia “psicosi puerperale” 1, scaturita dopo la nascita dei
miei figli, e sia dal coatto ricovero nell’ospedale psichiatrico».

Giulio De Mitri accompagna Alda al suo martimonio
con Michele Pierri, 1984
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SEMPLICITÀ E RELIGIOSITÀSpesso Alda si autodefiniva persona semplice e comune,affermando:
«Io sono una persona che dà fastidio alla gente perché amo

la semplicità e l’amore. 

Molte persone si aspettano da me grandi competizioni. 
A me non importa competere, spesso mi dicono che sono una

mezza matta. 
Quei pochi denari che ho, spesso li regalo ai poveri e ai

bisognosi, non perché sono particolarmente buona, ma perché
credo che l’uomo debba all’altro ciò che ha in eccesso. 

Sono profondamente cristiana e penso che se Dio mi ha dato
questa cosa e mi avanza, perché non donarla a chi ne ha più
bisogno?

Invece, mio marito, e parlo di Ettore e non di Michele, la
pensava diversamente e diceva spesso: “piuttosto che darlo a lei,
preferisco buttarlo via”. 

C’era una diversità di vedute tra noi...
Mi piace molto il Vangelo e lo seguo. È la chiave di lettura

della vita». 

Dopo gli incontri: attività edidattica dell’arte al MIC-Museo Internazionale dellaCeramica di Faenza, presentazionedel romanzo "Ombre sulla città per-duta" e il  saggio “Autoritratto ur-bano. Luoghi tra visione e progetto”,riprendono i TALKinCRAC, pro-mossi e organizzati dal Crac-Puglia(Centro di Ricerca Arte Contempo-ranea) nel proprio spazio artistico,ubicato nell'ex Convento dei PadriOlivetani (sec. XIII), centro storicodi Taranto (Corso Vittorio Ema-nuele II, n. 17).                                                           Venerdì 15 dicembre, alle 18,presentazione della recente sillogepoetica di Alda Merini: ”Furibondacresce la notte. Poesie e lettere ine-dite” (Manni Editore).Con questo nuovo appunta-mento il Crac-Puglia vuole pro-porre, ancora una volta, una serie di esperienze costruttivee di confronto con i linguaggi della contemporaneità, dia-loghi e scambi tra pubblico e noti addetti ai lavori.“Il volume Furibonda cresce la notte. Poesie e lettere ine-dite di Alda Merini risalenti agli anni Ottanta, periodo con-

siderato tra i più creativi della Me-rini, in cui il rigore formale si co-niuga in piena adesione ad unamaturità già attraversata da espe-rienze gravi e dolorose, distillate inquesti componimenti, fino a conse-guire una significanza universale”.La silloge sarà presentata da Sil-vano Trevisani, scrittore e giornali-sta professionista. All'incontrointerverranno il professor Giulio DeMitri, artista presente nel volumedell'autrice (con dodici poesie chela stessa gli ha dedicato), nonché te-stimone, negli anni ottanta, di quelfelice sodalizio che legava la Merinial poeta Michele Pierri,  e il profes-sor Piero Manni, editore di questanuova silloge che raccoglie signifi-cative poesie e lettere inedite dellaMerini.L'occasione sarà propizia, anche,per visitare le mostre: “Tracce su carta. Aspetti del disegnoitaliano contemporaneo (1948-2000)” e la collezione per-manente del CRAC-Puglia: il “PIANO EFFE” (Archivio Sto-rico Nazionale del progetto d’artista), entrambe aperte alpubblico sino al 30 gennaio 2018.

LA RECENTE PUBBLICAZIONE “FURIBONDA CRESCE LA NOTTE” PER  MANNI EDITORE 
SARÀ PRESENTATA A TARANTO NELLA SEDE DEL CRAC-PUGLIA                                                                                                                                                    

ALDA MERINI: POESIE E LETTERE INEDITE                                                                                              

1 Condizione depressiva che può sopraggiungere nel primo mese dopo ilparto in modo più o meno improvviso. Comporta tutta una serie disintomi, tra cui angoscia e stato confusionale acuto, umore altalenante,insonnia, disturbi paranoici e affettivi, allucinazioni, deliri di vario generecollegati con la maternità e il bambino. Le cause sono simili a quelle delladepressione post partum, ma in questo caso il disturbo è maggiormentecorrelato a psicosi di tipo maniaco-depressivo, già in essere. Laneomamma tende ad avere un’errata percezione della realtà soprattuttodal punto di vista visivo e uditivo, sentendo, per esempio, voci che leimpartiscono ordini.

Alda e Giulio De Mitri in casa Pierri, 1984
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Economia Banche
Riforma del credito cooperativo: si rischia di essere dominati 
dallo strapotere di qualche società capogruppo

I l 24 novembre scorso si è tenuta aRoma l'assemblea di Federcasse(che è la Federazione delle BCC ditutta l'Italia).Pur se l'appuntamento era di routine(essendo stata l'assemblea convocataper l'approvazione del bilancio consun-tivo e di quello preventivo della organiz-zazione), c'è stata una grande parteci-pazione in quanto tutti attendevamo diconoscere, dalla viva voce dei responsa-bili dei Gruppi bancari cooperativi in viadi costituzione, che cosa questi avevanoprogettato sul futuro della organizza-zione.Invero, a seguito della riforma delcredito cooperativo, i tre Gruppi in via dicostituzione (il primo dei quali sarà co-stituito dalle BCC altoatesine; il secondodalle BCC che fanno capo a ICCREA, consede a Roma; e il terzo dalle BCC che siriferiscono a Cassa Centrale Banca consede a Trento) saranno chiamati, dallalegge di riforma, a svolgere, per le BCC diappartenenza, gran parte dei servizi chefino ad oggi Federcasse, per tutte le BCC,ha svolto (e continuerà a svolgere sinoalla formale costituzione dei Gruppi), subase negoziale, in virtù di apposito man-dato via via ricevuto nel tempo dalle sin-gole Banche di credito cooperativo.Dobbiamo purtroppo lamentare cheè mancato un dibattito su questo tema.C'è stata sì la relazione introduttivadel presidente di Federcasse (che è l'av-vocato Augusto Dell'Erba) ma quella re-lazione, mentre ha riepilogato la gestio-ne dell'anno (che per Federcasse va dalprimo luglio al 30 giugno dell'anno suc-cessivo), non ha affrontato (né probabil-mente poteva affrontare) il tema delfuturo che attende Federcasse.Ed anche se è vero che fino al30/06/2018 Federcasse dovrà conti-nuare la sua attività routinaria (in

quanto i Gruppi bancari cooperativi nonsi costituiranno prima di quella data), anoi pare che giugno 2018 è dietro l'an-golo e che pertanto l'Assemblea del24/11/2017 sarebbe dovuta essere lasede per fare un bilancio del passato eper tracciare le linee del futuro.E poiché i grandi protagonisti delcredito cooperativo, come è stato stabi-lito dalla legge di riforma, sono dive-nuti i Gruppi bancari cooperativi, an-che se formalmente questi non si sonoancora costituiti, non si può negare chegià esistono come fatto organizzativo;ciò è tanto vero che tanto gli altoatesini,quanto i romani di ICCREA e i trentini diCassa Centrale Banca sono da mesi im-pegnati per dare corpo (e soldi) alGruppo, per la formale costituzione delquale stanno preparando i documentinecessari.Sicché tutti confidavamo che gli espo-nenti dei tre Gruppi in itinere sarebberointervenuti. Qualcuno dei presenti (e iofra questi) s'era anche illuso che si fossenelle more trovato un accordo e chequalcuno sarebbe venuto a raccontar-celo. Ma questo qualcuno (e io fra questi)s'era sbagliato.Invero, nessuno è intervenuto sultema del futuro di Federcasse, sicchéquella del 24 novembre è stata certa-mente una occasione mancata. Alla delu-sione è subentrata lo sconcerto allorchéil presidente della Federazione del Tren-tino ha dichiarato di non voler votare ilbilancio di previsione di Federcasse.Poiché Federcasse e la Federazioneterritoriale non possono non continuarea erogare i servizi che le BCC hanno viavia richiesto nel tempo, fino a quandoquesti servizi non saranno assunti a pro-prio carico dai Gruppi bancari coopera-tivi (il che dovrebbe avvenire non primadel giugno 2018) il comportamentodella Federazione trentina è franca-mente inspiegabile.

Ciò detto, è vero che l'architettura ba-rocca di Federcasse va radicalmente ri-formata; ma è altrettanto vero che nonpossiamo buttare, insieme con l'acquasporca, anche il bambino.Nel nostro caso, va salvata la preziosaeredità di Federcasse e va salvata la suafunzione di elaborazione, di studio, di rap-presentanza dei diritti e degli interessidelle BCC e quella, ancora più delicata, diinterlocuzione con le Autorità politiche ebancarie, nazionali e comunitarie.Oggi è più che mai necessaria la pre-senza di un centro organizzativo che, sumandato fiduciario delle BCC e nellosvolgimento della sua funzione di rap-presentanza, sia in grado di opporsi aitentativi che eventualmente fosseroesperiti per modificare il labile equili-brio, nato dalla legge di riforma, tra la si-tuazione giuridica della società capo-gruppo e quella delle singole BCC.Sono ancora da scrivere lo Statutodella società Capogruppo, gli statuti-tipodelle BCC aderenti, il contratto di coe-sione e il contratto di garanzia. Il conte-nuto di questi temi non è libero.Su ciascuno di essi ci riserviamo di in-tervenire nei prossimi numeri del setti-manale per dimostrare che le societàcapogruppo non hanno, in base allalegge, solo diritti e che alle BCC la leggenon ha dato solo obblighi.Poiché la legge di riforma potrebbeprestarsi ad una duplice lettura, noi pos-siamo anche scrivere qualche articolo suqualche giornale ma sta ad un centro or-ganizzativo nazionale prendere posi-zione a difesa delle BCC (specie delle piùpiccole) per opporsi allo straripamentodi potere che questa o quell'altra societàCapogruppo tentasse di portare avanti.

SALVIAMO L’EREDITà 
DI FEDERCASSE
di PIETRO MASTRANGELO*

*Avvocato, Presidente Bcc di Massafra

Pietro Mastrangelo
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«Inaccettabili disagi al “Ss. Annunziata” di Taranto:urge riaprire un altro Pronto Soccorso. Si discutaal più presto la mozione presentata dal sotto-scritto al Consiglio Regionale della Puglia sull'apertura del Pronto Soccorso dell'Ospedale “San Marco” diGrottaglie: è la richiesta di Sinistra Italiana per la Sanità ta-rantina». È quanto scrive il consigliere regionale Mino Bor-raccino.«Si è nuovamente toccato il fondo a Taranto, nei giorniscorsi: al Pronto Soccorso del “Ss. annunziata” ben cinqueambulanze sono rimaste bloccate, perché il personale sani-tario era impossibilitato a trasferire i pazienti dall'ambu-

PRONTO SOCCORSO E FARMACIA,
ALTRO SOS

Il consigliere regionale di Sinistra Italiana Mino Borraccino 
sui casi del Ss. Annunziata e del Giannuzzi  di Manduria

Il “caso” della carenza di barelle. 
Necessario un altro pronto soccorso

Cosimo Borraccino

Attualità Sanità
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lanza all'interno del Pronto Soccorsoper carenza di barelle. Tutto ciò èdavvero inaudito e conferma la me-diocrità dei servizi sanitari a Tarantoa causa del sovraffollamento dovutoal grosso bacino di utenza cui il “S.S.Annunziata” è riferimento. Grossi di-sagi, questi, che vanno a nuocere sul-l'assistenza sanitaria dei tarantini,costretti a subire queste inefficienze.Sinistra Italiana chiede al Consiglioregionale di intervenire subito conl'immediata discussione della nostramozione sull'apertura almeno di unaltro Pronto Soccorso nella provin-cia di Taranto, dove su un bacino diutenza di 300.000 abitanti ne è at-tivo uno solo».Poi il caso di Manduria.«Sulla vicenda della farmaciaospedaliera del 'Giannuzzi', impegnata nell' inventario alcunigiorni fa, rinnovo la  mia amarezza per il disagio subito daipazienti. Testimonianze hanno riferito le difficoltà avutenella giornata di lunedì 4 dicembre, che doveva essere dedi-cata alla distribuzione dei farmaci salvavita dalle ore 10:00alle ore 12:30. Il servizio, in quel giorno, quando è statoespletato, è stato fatto dietro   'giustificazione'  dell'urgenzadel farmaco, e  per gentile concessione. Il ritiro di questi me-dicinali 'salvavita', importanti per la sopravvivenza di malati

gravi come oncologici, asmatici, malati di SLA, che seguonoun piano terapeutico prestabilito, è un diritto non certo unfavore, dunque la distribuzione fatta nei tre giorni disparidella settimana è imprescindibile. La pur utile fase di inven-tario deve essere necessariamente espletata negli orari dichiusura della farmacia territoriale al pubblico. Dunque ildisservizio c'è  stato ed è inutile mascherarlo con affannosee poco credibili giustificazioni  della dirigenza farmaceuticaospedaliera del 'Giannuzzi'».
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Regalati e regala il tuo cesto di Natale
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Economia Porto
L'assessore regionale allo Sviluppo, Michele Mazzarano, 
spiega le prossime mosse

«ZONE ECONOMICHE SPECIALI,
LA PUgLIA È PRONTA»

Tiene banco la ripartizione delle aree. 
Vico: «Taranto deve avere almeno un terzo»

Avanti. Accelerando verso laZes Taranto. E ora tocca allaRegione Puglia. Il decretosulla nascita delle Zone Eco-nomiche Speciali è stato approvatodalla conferenza Stato-Regioni: alla Pu-glia, dopo le proteste iniziali, spette-ranno 4200 ettari rispetto ai 3033 dellaprima ripartizione. La Basilicata pas-serà da 428 a 900. Ora la Regione dovràredigere il piano strategico generale ecosì faranno le due singole Zes, Tarantoe Adriatica. Il Governo vuole chiuderela partita entro fine anno o al massimonei primi giorni di gennaio, con la pre-sentazione delle candidature delle Zesregionali all’Unione Europea.La Puglia è già pronta a svolgere ilproprio compito, come conferma l’as-sessore regionale allo Sviluppo Econo-mico Michele Mazzarano: «Abbiamoavviato la nostra macchina da tempo –spiega –. I nostri gruppi di lavorohanno approfondito le questioni ri-guardanti le due Zes che sono pronte.Abbiamo costruito le linee fondamen-tali del piano strategico». La Regione,però, punta ad un incremento ulterioredelle aree disponibili. «È il punto dimaggiore criticità sotto il profilo poli-tico – aggiunge –. L’aumento promessoda 3033 a 4200 ettari è insufficiente.Avremo due Zes che nascono attornoalle autorità di sistema portuale (quelladi Taranto e quella di Bari-Brindisi),con territori molto ampi alle spalle. Ab-biamo bisogno di almeno 6000 ettari:lo dicono anche i tecnici». Mazzaranoha incontrato a Lecce anche le istitu-zioni locali interessate a giocare unruolo nella partita delle Zes: «Non èstato un vertice formale – sottolinea –altrimenti lo avremmo fatto negli ufficidi Bari. Avevo in programma alcuni im-

pegni a Lecce: ne ho approfittato perparlare con i rappresentanti salentini».Sulle Zes si sono accesi prepotente-mente i riflettori della politica. L’on. Lu-dovico Vico teme che la Zes Tarantopossa essere “compressa” da quellaadriatica Bari-Brindisi. «Le Zone Eco-nomiche Speciali pugliesi – ammoni-sce – sono due: una fa riferimento

all’autorità portuale di Taranto, l’altraa quella di Bari che comprende ancheBrindisi. La ripartizione delle aree devepreservare una distribuzione equa: allaZes tarantina deve toccare almeno unterzo delle superfici. Il fatto che la Zesadriatica comprenda ben cinque pro-vince, da Foggia al Salento, non puòdanneggiare Taranto».
PER LA TUA PUBBLICITÀ SU QUESTA RIVISTA CHIAMA

347 1349818

di LEO SPALLUTO

Ludovico Vico e Michele Mazzarano
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Economia Confindustria

Cambio di guardia nella se-zione navalmeccanica diConfindustria Taranto. Pier-paolo Iaia (Imet Srl) è statodesignato alla presidenza nel corso diuna partecipata assemblea che ne hadecretato la nomina.Intanto, il consiglio direttivo, riuni-tosi di recente per approntare unaserie di iniziative, risulta così compo-sto: Francesco Greco (Cantiere NavaleGreco S.a.s.), Giona Guardascione (Tec-nosit Srl), Giovanni Pletto (S.I.P.L.E.S.Srl), Vincenzo Festinante (T.A.I. – Tec-nologie Avanzate Industriali Srl) e Gia-cinto Pernisco (M.I.B. Srl), indicatoquale componente anche della PiccolaIndustria. La Sezione ha programmato, in par-ticolare, un ciclo di incontri con gli enti e le istituzioni della nostra provincia econ le autorità militari, al fine di esami-nare e discutere le gravi problematiche

delle aziende operanti nel compartonavalmeccanico locale e avviare unpercorso mirato alla instaurazione dinuove e proficue sinergie. Dopo un con-fronto già avuto con la Direzione Arse-nale M.M. di Taranto, sono stati pro-grammati specifici incontri con il Co-mando Stazione Navale Taranto - Mari-stanav Taranto, con il ComandoFlottiglia Sommergibili Taranto - Com-flotsom Taranto, e con l’Autorità Por-tuale di Taranto.Gli appuntamenti in calendario po-tranno costituire occasione propiziaanche per illustrare le peculiarità e lecompetenze delle aziende operanti nel-l’ambito del comparto navalmeccanicoed arsenalizio tarantino, nell’otticadella possibile definizione di un co-mune percorso di collaborazione. 

SALPA IAIA ALLA SEZIONE 
NAVALMECCANICA

Cambio di guardia alla presidenza. 
Subito il confronto con enti, istituzioni e Marina Militare

Programmato un ciclo di incontri 
per esaminare le problematiche del comparto

Pierpaolo Iaia 

DIREMUNI, UN UOMO SALVO PER MIRACOLO
La denuncia dei sindacati

Un uomo salvo per miracolo e una legge inapplicata. Sonoquesti gli ingredienti di una vicenda che dallo scorso 24novembre tiene in tensione i rapporti tra i sindacati ela direzione di Munizionamento della Marina Militare di Ta-ranto, rea, secondo Cgil, Cisl e Uil, di non tutelare la salute deisuoi dipendenti civili.A fine novembre infatti mentre lavora un operaio viene col-pito da infarto miocardico e si salva solo per il tempestivo inter-vento dei suoi colleghi, mentre il servizio di infermeria internaa Diremuni e il Pronto Soccorso del Servizio Sanitario Nazionalefanno acqua da tutte le parti. L’operaio si salva, ma mentre que-sto accade i lavoratori rappresentanti della sicurezza si sospen-dono dall’incarico.Per Funzione Pubblica Cgil, Cisl Fp e Uil Pubblica amministrazione, insieme agli rsu Diremuni «si minano in modo ir-reversibile le attività produttive, manutentive, operative e finanche quei presidi previsti dalla normativa vigente a tuteladell’igiene e della sicurezza dei lavoratori e della pubblica incolumità». Ora i sindacati chiedono di fare piena luce su quanto accaduto in quella giornata e a prescindere dalle responsabilitàindividuali per l’omissione di soccorso venga subito posta attenzione sull’organizzazione interna del servizio sanitario. 
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Economia Imprenditorialità giovanile
Incentivi per i giovani per l’avvio di attività 
di produzione di beni e servizi 

«Io resto al Sud» è un inter-vento agevolativo  rivolto ainuovi imprenditori di etàcompresa tra i 18 e i 35 annie agli imprenditori agricoli under 40che non risultino beneficiari nell’ul-timo triennio di ulteriori misure a li-vello nazionale a favore dell’autoim-prenditoralità. È possibile avviare attività diproduzione di beni o di servizi, ilcommercio e le professioni sono in-vece escluse.Ogni soggetto può richiederesino a un massimo di 50 mila euro.Nel caso la richiesta arrivi da piùsoggetti , già costituiti o costituendi,il finanziamento massimo è pari a200 mila euro. I progetti imprendi-

toriali possono avere un massimo dispesa del valore di 200 mila euro. ‘Resto al Sud’ finanzia interventi perla ristrutturazione o manutenzionestraordinaria di beni immobili, im-
pianti, attrezzature, macchinari nuovi,programmi informatici ed altro. Nonsono ammissibili spese di progetta-zione, consulenze e spese per il perso-nale. Le agevolazioni coprono il 100%delle spese e prevedono un contri-buto a fondo perduto pari al 35%della spesa e un finanziamento ban-cario pari al 65 % del programma dispesa concesso da un istituto banca-rio che aderisce alla convenzione traInvitalia e ABI, garantito dal Fondodi Garanzia per le PMI. Per informazioni e consulenza:Confcommercio ‘Area Credito’, neigiorni di lunedì, mercoledì e venerdìdalle 9.15 alle 12.30, in viale MagnaGrecia 119 a Taranto.

IO RESTO AL SUD



24 •  Lo Jonio

Economia Agricoltura

Rosso scuro quasi nero nel bic-chiere, intensamente profu-mato di ciliegia, prugna emora, con cenni di menta etabacco nonostante la vinificazione insolo acciaio, in bocca è caldo e potentema anche morbido e glicerico, consorso elegante e di gran corpo, infinitonel finale. Il vino “Li Cameli”, un Primi-tivo di Manduria Dop, prodotto dal-l’azienda Erminio Campa viticoltore,un’azienda di famiglia seguita dai trefratelli Erminio, Francesco e Valentino,rappresenta il risultato di un grandeimpegno, quello del rispetto della terra

e dei suoi frutti e dell’amore per la viti-coltura, che la famiglia Campa segue datre generazioni. Ma che ha deciso di au-toprodurre da pochi anni. Sufficientiperò a far conoscere questo vino primi-tivo di grande qualità, che sfida le mi-gliori creazioni culinarie a base dicacciagione, cinghiale, funghi porcini, oun tagliere di formaggi del sud stagio-nati o piccanti, nel mondo. Prima Li Ca-meli viene inserito da Alitalia fra i viniserviti nella top class Magnifica, da lì ar-riva ai sommeliers della Santa Sede chelo inseriscono nella lista vini di PapaFrancesco, che lo sceglie per il viaggio

in Turchia del 2014. Vari siti internet lo definiscono unotra i migliori del mondo. E Li Camelinon è l’unico, perché raccoglie semprepiù consensi anche Li Janni. Primitivodi Manduria Dop, vinificato ed affinatoin acciaio, mostra subito un caratteresuccoso e morbido; profuma di prugnae lampone, con cenni di clorofilla epepe nero, al gusto è quasi sferico, contannini vellutati che portano in perfettoequilibrio il sorso, risultando fine epersistente. Si abbina a piatti di carnirosse e bianche in agrodolce, con spe-zie orientali, ottimo anche con le orec-

ROSSO, SCURO, QUASI NERO: 
È LI CAMELI

Il primitivo dell’azienda Erminio Campa ottiene riconoscimenti 
nelle fiere più prestigiose

di GABRIELLA RESSA
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chiette alle cime di rapa moderatamente piccanti. I due vini di Erminio Campa prendono il nome dalle con-trade nelle quali sono impiantati i vigneti, vicini al mare, interreni di terra rossa, che beneficiano del sole e soprattuttodella escursione termica tra giorno e notte, favorevole allamaturazione dell’uva. L’oggi di questa azienda è costituita dal mercato nazio-nale e molto dal mercato estero. Questo prodotto di nicchia,che si caratterizza per l’alta qualità, viene ap-prezzato dai palati di tutto il mondo. Fra i tantiriconoscimenti, arrivano sia per Li Cameli cheper Li Janni i 2 calici di Gambero Rosso 2018, i4 grappoli di Bibenda 2018, la medaglia rossaal Merano Wine Awards 2017, le 2 stelle ai Vinidi Veronelli 2018, il punteggio di 90 e 91 diLuca Maroni 2018, le 3 e 4 stelle di Vinibuonid’Italia 2018 ed infine le Tre T di Vite AIS 2018,con un riconoscimento particolare per Li Janniricevendo il premio Valore-Prezzo.Ma la passione che guida i tre fratelli, checurano personalmente ogni aspetto della pro-duzione (Erminio cura il settore commercialee marketing, i due fratelli Francesco e Valen-tino seguono i vigneti dalla mattina presto finoalla sera), non si ferma. Arriva così Terrise, unbianco frutto di una piccola produzione: «Ci èstato richiesto un bianco, avevamo un vitignospecifico e lo abbiamo prodotto. Ora ci sono al-cuni progetti da realizzare, l’ultimo è quello diarrivare alla Casa Bianca con un formato spe-ciale di Li Cameli». Un percorso, quello dei tre fratelli, che inizia

sin da bambini, accompagnando il nonno in vigna. Da tre ge-nerazioni la famiglia Campa si dedica al vino. Non hanno maipensato di fare altro: «Questo è ciò che sappiamo e vogliamofare. La vendemmia è manuale, la formazione e la compe-tenza specifiche dei miei fratelli ci permettono di seguiretutta la filiera. Oggi il vino primitivo arriva finalmente alNord Italia con le sue etichette. Con il suo gusto inimitabile,con la sua specificità». 
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Territorio Terra degli Imperiali

Importanti ma non ancora decisivi. Sono queste le pa-role in grado di definire i cambiamenti politici che laCittà degli Imperiali sta attraversando in seguito allamozione di sfiducia approvata in Consiglio comunalenei confronti dell’ex sindaco Maurizio Bruno. In un climapieno di nuove proposte e di possibili coalizioni è difficilenon chiedersi quali saranno i principali schieramenti che sisfideranno nelle prossime elezioni amministrative antici-pate. Numerose le forze politiche scese in campo: il centro-destra ha da poco annunciato la sua linea guida, sostenutada Forza Italia, “Progetto per l’Italia”, “Idee per Francavilla”,“Noi Centro”, “La Voce di Francavilla Fontana”, “MovimentoAutonomista Sociale” (dubbi su Fratelli d’Italia, ma soprat-tutto su Direzione Italia); dall’altra parte, il centrosinistra ei centristi dell’area popolare,costituita da Mimmo Bianco edall’assessore uscente Luigi Galiano, insieme ai movimenti“Noi ci siamo” e “#Insieme” non procedono di pari passosulla decisione di sostenere la ricandidatura di MaurizioBruno, scelta questa per adesso condivisa dal solo PartitoDemocratico. Alternativa Popolare sottolinea che, dopol’uscita della Sinistra dalla giunta-Bruno, l’alleanza strettacon l’ex sindaco era di tipo governativo e non elettorale.Adesso i centristi sono al lavoro per costruire le liste, allafine si tireranno le somme.Ma non tutte le forze politiche scelgono il loro compagnodi viaggio. C’è chi preferisce viaggiare da solo, individuandoin quella fitta rete di alleanze la possibilitàdi dare luogo a deiveri e propri «giochi olimpici di coalizione, di gruppi, di sot-togruppi». Così il portavoce del Meetup Francavilla Fontana5 Stelle Vincenzo Mastromarino commenta le intenzioni delMovimento: «Il M5S non fa parte di coalizioni né ha alleanzecon altri gruppi politici. Ci presenteremo con la nostra listalimpida, come abbiamo sempre fatto. Ciò che per noi è dav-vero fondamentale è il dialogo con i cittadini. Il nostro obiet-tivo è portare la loro voce all’interno di un contesto politico».Sul possibile primo cittadino ancora nessun nome, ma solouna certezza: «Vogliamo portare una persona – spiega Ma-stromarino – che esprima nel migliore dei modi la nostra in-

dole all’interno del movimento. Il candidato sindaco devespendersi per gli altri».Sulla base di una coalizione riparte invece la sinistra: Ri-fondazione Comunista, Sinistra Italiana, Associazione LucaCoscioni, Associazione Possibile. «Potranno aggiungersi altricittadini che hanno sostenuto insieme a noi delle vere e pro-prie battaglie. Intendiamo costituire un’aggregazione che siaun’alternativa al centrodestra e alla coalizione del PD». Con

La nuova stagione politica di Francavilla Fontana

In campo, per ora, quattro schieramenti.
Ecco i protagonisti

COALIZIONI 
E NON SOLO

di FRANCESCA MASCIA

Dall’alto: Maurizio Bruno, Cosimo Bianco, 
Luca Mangia e Vincenzo Mastromarino
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questa premessa il segretario provinciale di RifondazioneComunista Emanuele Modugno introduce il rilancio della si-nistra: «Abbiamo delineato già una traccia. Gran parte delnostro programma comprenderà ciò che non è stato realiz-zato dal sindaco uscente Maurizio Bruno, come ad esempioil PUG (Piano Urbanistico Generale) e altri punti del pro-gramma sottoscritto con lui nel 2014 e ampiamente disat-teso. Abbiamo dato vita a una coalizione denominata “LaCittà Futura”. Nei prossimi giorni faremo un appello alla cit-tadinanza. Sarà l’occasione per discutere tutti insieme e ciimpegneremo per delineare quello che sarà il profilo del pos-sibile candidato sindaco».Sui possibili effetti di questa coalizione si esprime ancheSergio Tatarano, presidente della Cellula Luca Coscioni diFrancavilla Fontana: «È un’impresa molto ambiziosa, inquanto è un percorso programmatico di base al quale stannopartecipando tutti coloro i quali sono interessati. Non partedall’alto verso il basso, ma esattamente il contrario. C’è uninteresse abbastanza trasversale perché a guardarci con at-tenzione sono anche persone non tradizionalmente di sini-stra e quindi credo che il grande sforzo sia proprio questo:riuscire ad attrarre anche un elettorato trasversale attra-verso un’operazione programmatica. Ed è proprio questa lagrande diversità rispetto alle altre operazioni politiche chesono perlopiù operazioni di vertice».Ed è pertanto con il contributo dei politici e dei semplicicittadini che ci si appresta a scrivere un nuovo capitolo, forseil più impegnativo nella storia di Francavilla Fontana. 

ORIA

CENTRO-DESTRA
AL LAVORO

Conto alla rovescia anche a Oria per le elezioniamministrative. I coordinatori di Forza Italia(seniores Pino Destradis e cittadino FabioStranieri) hanno convocato martedì scorso nella sededel partito, in via Annibale (traversa di via Manduria)l’ex primo cittadino Cosimo Ferretti (in rappresen-tanza di Uniti con Ferretti), Glauco Caniglia (in rap-presentanza di Identità e Coesione), Rossella Pinto(in rappresentanza dell’Udc) e Mino Recchia (in rap-presentanza di Fratelli d’Italia).«L’incontro ha interessato quelle stesse forze po-litiche con cui si è iniziato un percorso fattivo e lealesin dal lontano 2001, con la certezza che anche que-sta volta gli elettori sapranno premiare questa coali-zione per una svolta concreta di stabilità e sviluppo.L’intento dell’incontro – sottolinea Forza Italia – èquello di contribuire a riaffermare i sani valori di unapartecipazione politica che vede come primario in-teresse la conferma di regole condivise».
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Partita già lo scorso 1 dicembre secondo quanto pre-visto dal Piano di riordino ospedaliero regionale, lasoppressione dei 10 posti letto nel reparto di Nefro-logia dell’Ospedale Camberlingo di Francavilla Fon-tana (che nel frattempo ha riportato un brutto voto, 4.7, nellepagelle della Regione Puglia su ospedali e cliniche) ha por-tato l’Asl di Brindisi a rendere noto in un comunicato stampale misure che da ora in poi verranno adottate nei repartidella provincia; una risposta mirata anche a placare gli animidopo le numerose polemiche che questo improvviso taglioha suscitato tra i pazienti e le loro famiglie. L’azienda sani-taria brindisina (diretta dal dott. Giuseppe Pasqualone) fasapere quindi che «attualmente l’attività nefro-dialitica suFrancavilla Fontana si articola nel modo seguente: Emodia-lisi Francavilla: due turni al giorno per sei giorni alla setti-mana, con Pronta Reperibilità Medica ed Infermieristicanotturna e festiva. Ambulatorio nefrologico generale: lunedì,mercoledì, giovedì e venerdì mattina, con incremento del nu-mero di accessi il martedì pomeriggio e il venerdì pomerig-gio. Ambulatorio trapiantati e lista trapianti: martedìmattina, giovedì e venerdì pomeriggio. Day-service iperten-sione arteriosa: lunedì e martedì mattina. Ambulatorio eco-grafie: mercoledì pomeriggio e venerdì mattina».Non mancano inoltre le risposte in merito alle recentitensioni: «Non si è trattato quindi – spiega l’Asl – di “tagliareselvaggiamente i servizi” ma di riorganizzare un servizio, sepure efficiente. L’attuale rete dialitica per l’assistenza ai ne-fropatici non solo non reca alcun danno, ma viene anche po-tenziata con tutte le alternative compresa quella del ricoveroa pochi chilometri dal paese in caso di effettiva necessità.Pertanto, nonostante i 10 posti letto siano già stati disatti-vati, si ritiene che l’attuale organizzazione – insieme a quellagià programmata – sia in grado di soddisfare le esigenze dicura dei pazienti già in carico presso la Struttura, senza com-promettere in alcun modo l’efficienza della nostra sanità».Una risposta quella dell’Asl giunta a distanza di pochi giornidal sit-in tenutosi lo scorso 6 dicembre proprio al Camber-lingo, in cui i nefropatici e i loro famigliari hanno espresso illoro risentimento nei confronti di una decisione che po-trebbe causare grossi cambiamenti alle loro vite.A margine del sit-in alcuni esponenti politici hannoespresso il loro sostegno per il mantenimento del reparto.

Da Forza Italia a “Progetto per l’Italia” (l’ex senatore Eupre-pio Curto), da Fratelli d’Italia (Michele Iaia) al movimento“Noi ci siamo”. È intervenuta anche la Cisl funzione pubblicache, in una lettera destinata al presidente della Regione Pu-glia Michele Emiliano, ha manifestato più volte il suo disap-punto in merito alla decisione di chiudere il reparto diNefrologia invitando inoltre la Regione ad accogliere le con-siderazioni dei cittadini e dell’intera comunità.
(F. Ma)

Terra degli Imperiali

Dopo le proteste per la chiusura di Nefrologia al “Camberlingo” 
l’Asl risponde e assicura

«LA RETE DIALITICA?  
VIENE POTENZIATA» 

Sit-in di cittadini per Nefrologia

Giuseppe Pasqualone
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Attualità Cultura

Quelli che viviamo sono tempi che se certamenterappresentano un progresso assolutamente im-prevedibile nel campo scientifico e tecnologico,hanno però il risvolto negativo della disumaniz-zazione dei rapporti interpersonali e dei sentimenti. I rap-porti interpersonali sono diventati asfittici e i sentimentihanno difficoltà a trovare le parole per esprimersi, costretticome sono a ricorrere alla mediazione dello smartphone. Ormai gli adolescenti innamorati si di-cono ti amo attraverso il cellulare e si ser-vono di codici e gerghi fatti di segni, diimmagini (le cosiddette faccine). I geni-tori ormai fanno fatica a dialogare con ifigli costretti come sono a ricorrere agliSMS. A pranzo genitori e figli non inter-loquiscono più perché lo smartphone èdiventato un convitato di pietra e uncomponente essenziale della tavola.Accanto alla pasta asciutta, alla bi-stecca, alle bottiglie del vino e dell’ac-qua, ai tovaglioli e alle posate c’è ilcellulare. E tra un boccone e l’altro losmanettamento e i messaggini congli amici tramite Whatsapp sono di-ventati normalità quotidiana. L’allarme che la generazione dei nostri figlipossa diventare affetta da solipsismo è stato lanciato da so-ciologi, pedagogisti ed educatori. La scuola si impegna neltentativo di porre un freno a questa deriva tecnologica deisentimenti combattendo una battaglia persa in partenzaperché per i nostri ragazzi ormai lo smartphone e la playsta-
tion sono destinati a diventare parte integrante della lorovita, quasi un’appendice del proprio corpo. Sociologi, psicologi, pedagogisti ed educatori hannochiare le idee su cosa comporta questa tecnologizzazione deisentimenti e dei rapporti e parlano di devianze, turbe carat-teriali, difficoltà di rapporti che un domani potrebberoesplodere in violenze incontrollate apparentemente nonspiegabili ma che invece hanno le loro radici in questa nuovadipendenza cibernetica. Ma c’è una categoria di persone che non si arrende a que-sto stato di cose. E’ una categoria speciale, i nonni e le nonne.Essi non si rassegnano, non accettano di comunicare con inipoti con il cellulare e continuano a voler credere possibileun rapporto vero e autentico fatto di occhi che si guardanoe di carezze, di “ti voglio bene” detti e magari scritti. Ci sonoallora nonni che, di fronte alla difficoltà di comunicare con iloro nipoti, ricorrono allo scritto, alla mediazione tra la pa-

rola e la meccanica, al racconto, alla poesia magari vergatadi propria mano su un foglio, non stampata sullo schermo diun oggetto anonimo e senza vita. Io che sono un nonno lapenso allo stesso modo e sono tra questi. Marisa è una diqueste nonne come me e come ce ne sono tante e tanti. Inpiù ha il dono del bello scrivere, della parola scritta che pro-fuma di poesia, dell’uso sapiente della metafora e dell’effi-cacia delle immagini. Registrando difficoltà di comuni-cazione con il nipotino Enrico e non rassegnandosi a la-sciarlo solo a dialogare con la
playstation ha deciso di dirgliquanto gli vuole bene in una ma-niera diversa e non usuale, conuno scritto vergato di propriamano, originale e ricco di belleimmagini e di metafore, unoscritto che proprio per la sua ori-ginalità mi piace proporvi qui diseguito come un esempio di senti-menti che nessun apparecchio ci-bernetico potrà mai cancellare. 

La rivoluzione cibernetica sta portando all’annullamento 
dei rapporti interpersonali

La resistenza dei nonni

LA LETTERATI PREGO, SOLO QUESTA VOLTA NON TI ARRAB-BIARE E LEGGIMI, LASCIAMI GIOCARE CON LE PAROLEANTICHE CHE SO IO QUANDO PENSO A TE.Tu per me sei profumato come il bosco dopo la pioggiaPer me sei romantico come la neve che cade a dicembreBellissimo come una notte stellataSplendente come la luna piena nelle notti d’estate. PER ME TU SEI COSì PERCHÈ TI VOGLIO BENE! REALTÀ:Invece no, a volte… sei un vulcano incazzato che sparalava insensata..i tuoi acuti sono suoni stonati che ven-gono fuori da una bocca a cuore, i tuoi gesti nevrotici in-sultano l’eleganza che la natura ti ha donato…la tuachitarra aspetta solo te silenziosa e paziente perché sache tornerai ad accarezzarla…ora tu sei preda di un in-cantesimo moderno che crea immagini artefatte…senzasenso…che ti rubano l’intelligenza e la fantasia. MA TI VOGLIO BENE PERCHÈ SEI TU E OGNI TANTO MIABBRACCI E CAPISCO CHE SEI TUTTO PER ME… E PERME SARAI SEMPRE TU, ENRICO!
Nonna Marisa     

di MARIO GUADAGNOLO
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Attualità Cultura

Ogni anno il Comune di Milano assegna l'Ambro-gino d'oro, il nomignolo con cui sono comune-mente chiamate le ambite onorificenze conferitedal Comune di Milano. Il nome è chiaramenteispirato a Sant'Ambrogio, patrono di Milano, raffigurato suiriconoscimenti.Vi sono due categorie di Ambrogini d'oro: la Medagliad'oro e l'Attestato di civica benemerenza. Con essi il Comunepremia gli uomini e le donne, le associazioni e le organizza-zioni che hanno saputo dare un contributo speciale alla città. Ogni anno vengono assegnati fino a un massimo di 15medaglie d'oro e 20 attestati di benemerenza. La consegnaavviene tradizionalmente ogni 7 dicembre, festa patronaledi Sant'Ambrogio. Quest'anno all'Associazione Regionale Pugliesi di Milano– presente dal 1921, di fatto la seconda città pugliese dopoBari - è stato attribuito l'Attestato di civica benemerenza conla seguente motivazione: "Non è solouna realtà aggregativa, quale l'associa-zione regionale pugliesi di Milano, a ri-cevere questa benemerenza, ma nostrotramite tutta la comunità pugliese cheopera e vive nel capoluogo lombardo equesto a riconoscimento dei traguardidei tanti che hanno contribuito par-tendo dalle terre di Puglia a renderegrande Milano". Un riconoscimento, quindi, a unastorica associazione di pugliesi nelmondo ma anche un dovuto tributo allagrandissima comunità pugliese nel ca-poluogo lombardo che con i suoi talentiha saputo apportare un valore aggiuntosignificativo alla capitale economica delnostro Paese.La Benemerenza è stata consegnataa Milano dal sindaco Giuseppe Sala alpresidente dell’Associazione, il Gene-rale di Divisione dell’Esercito, Camillode Milato, originario di Francavilla Fon-tana, nel corso della solenne cerimoniache si è tenuta al Teatro Dal Verme gio-vedì 7 scorso.

Il prestigioso attestato di civica benemerenza 
consegnato al presidente Camillo de Milato

ALLA PUGLIA 
L’AMBROGINO
D’ORO

Camillo de Milato (secondo da destra) accanto al sindaco Sala
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In totale i riconoscimenti sono 37:all'ex arcivescovo di Milano AngeloScola è stata conferita la Grande me-daglia d'oro. La scelta di Scola è stataapprovata all'unanimità così come ilriconoscimento, la medaglia alla me-moria, a Claudio De Albertis, l'ex pre-sidente della  Triennale scomparso loscorso dicembre. Il sindaco di Milano, Giuseppe Sala,ha consegnato la benemerenza al car-dinale perchè «ha contribuito con lasua riflessione ad interpretare le paurediffuse e a superarle, fornendo le ra-gioni per la costruzione di una città piùforte e integrata».  Scola ha poi preso laparola: «Centinaia di persone merite-rebbero la stessa cosa, per questo con-cepisco questo premio come dato allaChiesa di Milano». Una città, secondo Scola, che sta at-traversando «una vera rinascita. Dob-biamo continuare a lavorare perquesto, nonostante le contraddizioni.La città sta cambiando fino in fondo ilsuo volto e invito tutti ad aprirci al fa-scino del futuro che ci attende», ha con-cluso il cardinale.
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Prosegue la nostra rubrica Ditelo al Notaio, in col-
laborazione con il Consiglio Notarile di Taranto presie-
duto dal dottor Vincenzo Vinci. Anche in questo
numero a rispondere ai lettori è il notaio Angelo Turco.

Siamo una coppia sposata da 30 anni e intendiamo
stipulare una convenzione matrimoniale, ma non ci
troviamo nella condizione di intervenire contestual-
mente all'atto per cui chiediamo che la convenzione
sia fatta mediante scrittura con autentiche separate. È
possibile? 

Giovanni Pollicoro

Gentilissimi lettori, 
in risposta al Vostro quesito evidenzio quanto segue. 
Le convenzioni matrimoniali sono accordi tra coniugi

diretti a modificare, entro i limiti di legge, il regime le-
gale della comunione dei beni, o ad escluderne l’appli-
cazione mediante l’adozione del regime di separazione
dei beni o, in alternativa, ad adottare
un regime pattizio atipico o, ancora,
a costituire un fondo patrimoniale.

Ai coniugi viene riconosciuta dal
legislatore una sfera di autonomia
sufficientemente ampia nella regola-
mentazione dei reciproci rapporti pa-
trimoniali, potendo gli stessi stipulare
convenzioni matrimoniali in ogni
tempo, anche dopo la celebrazione
del matrimonio.

Stante la portata costituzionale
dei diritti e degli interessi sottesi alla
regolamentazione dell’assetto patrimoniale della fami-
glia, per il perfezionamento di convenzioni matrimoniali
(ad es. convenzione di scelta del regime di separazione
dei beni) la legge prescrive quale forma minima, a pena
di nullità, quella solenne dell’atto pubblico con la neces-
saria presenza di due testimoni.

Mentre per le scritture private autenticate è possibile
scomporre in più fasi il momento della sottoscrizione, nel

senso che l’apposizione delle firme e la loro autenticazione
può avvenire in sequenza, in luoghi diversi ed in tempi di-
versi, per l’atto pubblico è richiesto necessariamente il con-
testuale intervento di tutte le parti comparenti, nel caso di
specie anche dei testimoni, e del Notaio rogante.

Alla luce di quanto sopra, la risposta al quesito per-
tanto non può che essere negativa. 

Ad ogni modo, al fine di ovviare alla impossibilità di
un intervento contestuale delle parti, necessario per il
perfezionamento del rogito notarile, si ritiene possibile
ricorrere allo strumento della procura speciale. 

A tal riguardo, da tempo è stata sollevata la questione
della riconducibilità o meno delle convenzioni matrimo-
niali alla categoria degli atti personalissimi, ovvero atti
in cui deve essere garantita la diretta partecipazione dei
soggetti interessati, e ciò per il fatto che le convenzioni
matrimoniali, anche se incidenti su rapporti di carattere
patrimoniale, sono destinate a riflettersi sull’indirizzo
della vita coniugale e, quindi, sul matrimonio e su rela-

zioni di carattere strettamente perso-
nale.

Nonostante ciò, in assenza di un
divieto espresso che escluda il ricorso
alla rappresentanza volontaria, si ri-
tiene ammissibile il rilascio di una
procura, purché si tratti di procura
speciale e non generale, contenente
l’indicazione dettagliata degli ele-
menti essenziali del negozio da stipu-
larsi. Il contenuto della convenzione
matrimoniale viene così predetermi-
nato dal rappresentato, in via pun-

tuale, in modo che al procuratore speciale venga limitato
ogni potere volitivo volto a definire discrezionalmente i
contenuti del negozio. In altri termini, il ruolo assunto dal
procuratore speciale (rappresentante) si traduce in quello
di mero nuncius, ovvero di colui che si limita a trasmettere
la volontà del dominus (rappresentato). Anche la procura
speciale dovrà rispettare la forma solenne dell’atto pub-
blico e pertanto dovrà essere redatta da un Notaio.

LA RUBRICA DITELO AL NOTAIO

Angelo Turco
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Attualità Festività

Grande entusiasmo e partecipa-zione al “Natale Tarantino”, unricchissimo cartellone predispo-sto dall’Amministrazione Comu-nale di Taranto: oltre 130 eventi che, a par-tire dalla notte del 22 novembre scorso,stanno animando la Città dei due mari. Iltutto fino all'8 gennaio prossimo. Ungrande sforzo messo in campo dal sindacoRinaldo Melucci che l’assessore ValentinaTilgher, con l’apporto dello staff comunalee dei suoi colleghi di Giunta, sta seguendopasso dopo passo.«È dal mio insediamento che sto lavo-rando per mettere a punto un programmadi appuntamenti attraverso un percorso partecipato con laparte migliore della città – ha dichiarato l’assessore in sededi presentazione del “cartellone”, a Palazzo Pantaleo – . Lerisorse a disposizione non sono state consistenti – sottolineal’assessore – ma siamo riusciti ad allestireugualmente una folta serie di appunta-menti finalizzati non solo a ravvivare l’at-mosfera natalizia ma ad attrarre gente datutta la provincia. Il tutto, nell’auspicio chei tarantini possano sentirsi orgogliosi dellaloro città e iniziare a volersi bene».Quarantotto giorni di eventi, dunque,che spaziano tra cultura, intrattenimento,musica, senza tralasciare le tradizioni e lasolidarietà. Il Natale tarantino ha la sua pista di pat-tinaggio (meglio dimenticare l’incidente dipercorso, subito superato dopo l’atto van-dalico), allestita per tutto il periodo inPiazza della Vittoria, ed i suoi mercatini:quelli dell'artigianato, quelli del Natale equelli dell'agroalimentare di CampagnaAmica, che animeranno Borgo e Città Vec-chia. La natività sarà rievocata negli Ipogei,con l'allestimento dei presepi storici dellaMarina ed a Palazzo di Città, con l'esposi-zione delle opere del Concorso per le scuole "Il Presepe dei

Ragazzi", a Piazzetta Sant'Egi-dio, con l'installazione diun'opera di Andrea Indellicatirealizzata con i detenuti dellaCasa Circondariale di Taranto,ed a piazza Carmine, dove glistudenti del Liceo Lisippo, conil supporto dei detenuti dellasezione del Liceo presente incarcere, hanno realizzato unpresepe con annesso calendariodell'Avvento, che porterà indono generi di consumo per ilbanco alimentare. A Città Vec-chia verranno inoltre rappre-sentati 2 presepi viventi, nei giorni 20 dicembre, il Presepedi Faggiano, 23 dicembre, con il presepe medievale dei Ca-
valieri de li terre tarentine, seguiti da quello del quartiereTamburi, che si animerà alla vigilia di Natale. 

Il “Natale Tarantino” 

Un cartellone imperdibile,
perché unisce la festa alla cultura, 

le tradizioni e la scoperta di una città
ricca di tesori. Ecco il programma

DI TUTTO e DI PIù

Valentina Tilgher

La pista di pattinaggio su ghiaccio in Piazza della Vittoria
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A Taranto Babbo Natale vien dal Mare, sbar-cando il 17 dicembre presso il Villaggio di BabboNatale Sul Mare, al Molo Sant'Eligio, che dal 15 al17 sarà animato da elfi ed artisti. Vien dal Mareanche la Befana, che il 6 gennaio porterà i suoidoni a Piazzale Democrate.A Piazza Garibaldi un fitto programma dieventi e laboratori animerà il borgo dal 15 al 30dicembre. Si passa da laboratori sulla ceramica a quellisui dolci della tradizione gastronomica a quellisulla produzione di latticini, con gli animali veriche potranno essere coccolati dai piccoli.La colonna sonora del Natale tarantino è affi-data a circa 20 concerti organizzati in differenti
location e che spaziano tra esibizioni bandistiche,cori Gospel ed esibizioni a tema Natalizio. Dispicco il live ad otto voci e pianoforte del jazzista Mario Ro-sini ed il Duni Jazz Choir, il 16 dicembre a Piazza Garibaldi,il concerto del Gipsy Christmas Trio, di Salvatore Russo, il 30dicembre a Piazza Garibaldi, ed il Concerto "Christmas Go-spel" dell’Orchesta Magna Grecia, il 22 dicembre a Piazza Im-macolata. Il programma prevede eventi in ogni quartiere della città,con musiche e momenti conviviali, vivacizzati dall'arte ca-nora dei cantori del territorio.Il Natale Tarantino mette in mostra i tesori storico- archi-tettonici della città, con cicli di viste guidate agli antichi ipo-

gei ed a Palazzo Pantaleo, organizzati dalla ProLoco (par-tenza ogni venerdì alle 17 dall'Info Point al Castello Arago-nese), ed ai siti archeologici e scavi nella Città nuova, anticanecropoli. In calendario anche la Notte Bianca dell'Archeo-logia, il 29 dicembre, e la rassegna dedicata ai Bambini ArkeoKids, dal 2 al 5 gennaio, curati dall'associazione di archeologi"Taranto Sotterranea", presso le tombe a Camera.Una maratona di eventi che vedrà i suoi momenti più in-tensi nelle numerose iniziative dedicate alla solidarietà edal sociale; tra queste la cena per i poveri e senza fissa dimoradel 16 dicembre. 
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Attualità Cultura

Lo scorso 10 dicembre si sono te-nute le votazioni per il rinnovodel Direttivo della Consulta delleAssociazioni di Massafra. Su 85associazioni iscritte si sono espresse in 39,poco meno della metà.Il seggio (composto dal Presidente Ma-riano Di Mario, con segretaria DomenicaPulignano e scrutatori Nicola Fabio Assi eMaria Losavio) ha certificato che il nuovoDirettivo è così costituito: PresidenteCarlo Palmisano (unico candidato); Consi-glieri Orazio Punzi (per il settore A), PinoPresicci e Marcello Barletta (per il settoreB), Gianvito Putignano (per il settore C),Carmela Rappieno (per il settore D), Co-simo Giannotta (per il settore E).Poiché il Direttivo deve essere compo-sto da 8 membri, i settori che non hannoraggiunto il numero necessario di rappre-sentanti saranno implementati da altrisoggetti appartenenti alle categorie mede-sime.

Meno della metà delle associazioni ha espresso il suo voto

Eletto il nuovo Direttivo
della Consulta di Massafra
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Attualità Spettacolo

Natale a suon di jazz con Paolo Fresu lunedì 18 di-cembre al Teatro Orfeo di Taranto nell’ambitodella XXVI stagione di Eventi musicali organizzatadall’Orchestra Ico Magna Grecia. Musiche di Cro-sby, Sinatra e classici natalizi per il concerto Jazzy Chri-
stmas che avrà inizio alle ore 21.Il Paolo Fresu Quintet condurrà il pubblico in elegantiatmosfere grazie anche al bandoneonista Daniele di Bo-naventura. Magia di musica e strumenti con tromba, fli-corno e multieffetti (Paolo Fresu), sax tenore e soprano(Tino Tracanna), pianoforte (Roberto Cipelli), contrab-basso (Attilio Zanchi) e batteria (Ettore Fioravanti). Paolo Fresu è l’uomo del jazz e dei grandi numeri: lasua attività discografica vanta oltre 400 dischi (più di 90a suo nome e come co-leader) e quella concertistica oltre3000 concerti. Vive tra Bologna, Parigi e la Sardegna. Hasuonato in ogni continente con i nomi più importantidella musica afroamericana degli ultimi 30 anni. Un successo che nasce da lontano, come in una favola.A soli 11 anni inizia lo studio dello strumento nellaBanda Musicale del suo paese natale, fino ad arrivare al-l’incontro con il jazz nel 1980. Miglior musicista italiano,miglior gruppo, miglior disco, miglior musicista europeo,miglior musicista di jazz europeo e miglior musicista in-ternazionale, sono alcuni dei riconoscimenti della suacarriera musicale che conta anche cittadinanze onorariee una Laurea Honoris Causa. Ha composto musica per il teatro, per la poesia e laletteratura, per la danza, il balletto e il cinema. Nel suoultimo libro La musica siamo noi, il grande trombettistasardo parla del rapporto quasi ancestrale con il suo la-voro e sostiene che «la musica, come l’arte, siamo sem-pre noi. Siamo tutti personalità musicali e creative.Ognuno a modo suo e ognuno con la propria poesia e lapropria storia».Nella serata tarantina Paolo Fresu proporrà con il suoquintetto classici natalizi come White Christmas, I’ll Be

Home For Christmas, In Sa Notte Profundha, Joy To The World,
Have Yourself A Merry Little Christmas, The Christmas Song,
Notte De Chelu, Till Bethlehem, O Little Town Of Bethlehem,
Naschid’est In Sa Capanna e Adeste Fideles.

Al Teatro Orfeo Crosby, Sinatra e classici natalizi 
per il concerto di Paolo Fresu

Dalla metà degli anni Ottanta 
è sempre stato presente ai vertici delle

classifiche della rivista Musica jazz 
e successivamente di JazzIt

JAzzy
ChRIsTMAs
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Il Museo Archeologico Nazionale di Taranto – MArTA,in collaborazione con il Concessionario Nova Apulia,prosegue la programmazione culturale cheper il mese di dicembre verte sul tema “IlMito nell’Arte”. Numerose le occasioni di svago edintrattenimento culturale, grazie ad un’offertaeterogenea che si rivolge talvolta a target speci-fici – quali gli appassionati, i bambini, le fami-glie – ed altre a pubblici gene-ralisti. Un fitto calendario dieventi, che durante le festivitànatalizie si arricchisce di atti-vità, laboratori e visite guidate, ideatosul magico periodo natalizio. AlMArTA un Natale mitico! 
DIVERTIMARTA 16 dicembre ore 17 – visitaguidata “Le monete di Ta-ranto: come si facevano le mo-nete antiche?”; al terminelaboratorio didattico: “Realizziamo lo statere

di Taras”. 23 dicembre ore 17 – visita guidata “A che giocogiocavano?”; al termine laboratorio didattico “Le tabulaelusoriae”, dove i bambini realizzeranno dadi e pedine in ar-gilla per giocare tutti insieme alla “tombola” degli antichi.30 dicembre ore 17 – visita guidata“Magie di colori”; al termine labora-torio creativo “Trame pre-ziose” nel quale verrà realiz-zato un piccolo tessuto conl’uso del telaio. Tariffe: il costo per ogni vi-sita/laboratorio è di € 8,00 a bambino. Pre-notazione obbligatoria. Info e prenotazioni: Tel. 099.4538639 o e-mail: prenotazioni@novaapulia.it 
WEEK-END AL MARTAVisite guidate tematiche. Tutti i sabati didicembre, alle ore 17.30, visite guidate te-matiche sul tema “Artigiani e Prodotti”. Tutte le domeniche mattina di dicembrevisita tematica con approfondimenti a curadi un archeologo dello staff Nuova Apulia. 

Dicembre al Museo MArTA di Taranto: appuntamenti imperdibili. Ecco il programma

IL MITO NELL’ARTE
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Attualità Avvenimenti

Oltre sessanta attività commerciali si sono uniteper rendere un intero quartiere di MartinaFranca il primo fashion district design orienteddella Puglia. Corso Messapia e dintorni, infatti,può vantare la più alta concentrazione di offerte commercialidi alto livello, tale da divenire un importante attrattore siaper i cittadini di Martina Franca che per chi viene da fuori.Sviluppatosi attraverso una logica bottom-up (cioè da unsemplice gruppo su whatsapp nato per risolvere piccole esi-genze quotidiane), Corso Messapia e dintorni è divenuto unostrumento di promozione della zona e non solo di una sin-gola attività, superando alcuni atteggiamenti che volevanole attività in competizione l’una con l’altra.La prima novità offerta da Corso Messapia e dintorni saràla programmazione natalizia, organizzata e realizzata graziealla partecipazione, anche economica, delle attività commer-ciali aderenti al progetto. In programma sei aperture straor-dinarie e diverse altre sorprese.Corso Messapia e dintorni è il risultato della condivisione
e della partecipazione, una scommessa per superare vecchielogiche basate esclusivamente sulla competizione. Da questasperimentazione ci guadagneranno tutti: commercianti, pro-fessionisti, il quartiere e la città, ma soprattutto tutti coloroche si sentiranno accolti da un quartiere che si è addobbatoa festa. 

A Martina Franca il primo fashion district della Valle d'Itria

Corso Messapia 
e dintorni

DOLCEZZE E MODA
ACCOPPIATA VINCENTE

L'alta pasticceria si veste nei colori della moda.Francesca Intermire  presidente del GruppoTerziario Donna di Confcommercio Taranto èvisibilmente felice dopo l’iniziativa tenuta nei giorniscorsie : "Le nostre pasticciere si sono divertite adinterpretare i colori della moda inventando deliziosidolcetti, rosoli, tisane e cosí abbiamo reso ancora piúseducente il richiamo della moda..." Un evento #Orchideabarpasticceria realizzato incollaborazione con #Macotex boutique 

Sino all’8 gennaio prossimo la mostra di Teresa
Di Nardo nello “Showroom Aprire” a Taranto

TRA SOGNO E REALTÀ

«Aprire all’Arte. Tra sogno e realtà” è il titolo della mo-stra personale d’arte di Maria Teresa Di Nardo chesi terrà sino all’8 gennaio 2018 nello ShowroomAprire a Taranto, in Viale Jonio n.115.Maria Teresa Di Nardo, artista poliedrica e Maestro d’Arte Ce-ramica. Singolari sono altresì le sue competenze come grafico pub-blicitario e designer. Continua è la sua lunga carriera artistica, findagli anni ‘70. La sua cinquantennale attività, annovera personali,prestigiose rassegne e Fiere d’Arte internazionali. Per chiari meritile vengono conferite onorificenze e è socia di qualificati Enti edIstituzioni. Suoi dipinti sono apprezzati in collezioni pubbliche, pri-vate e di noti personaggi del mondo dell’arte e dello spettacolo. Inpermanenza presso Musei e Pinacoteche. Le sue tele arricchisconoil patrimonio architettonico-culturale di catene Hotel. È inserita inannuari, antologie, recensita su riviste specializzate. Ha realizzatoillustrazioni su cataloghi d’arte e libri d’autore. È presente in innu-merevoli Mail Art Archives. Tra le recenti pubblicazioni, il CatalogoItaliaArts2017 Editoriale Giorgio Mondadori. Al vernissage, l’11 dicembre scorso, sono intervenuti l’asses-sore alla Cultura del Comune di Taranto Francesco Sebastio, ilconsigliere regionale Gianni Liviano. Madrina dell’evento Flo-riana De Gennaro, presidente Commissione attività produttivedel Comune di Taranto.
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Sava

«In merito alla vicenda “TARI”intendo chiarire che il Co-mune di Sava provvederà alrimborso automatico della quotaTARI in favore di quei cittadini chehanno pagato in più, a causa dell’er-rata applicazione della quota varia-bile sulle pertinenze. Il rimborso è undiritto dei contribuenti e, quindi, nonsarà necessario presentare alcunaistanza. È chiaro, tuttavia, che perpoter procedere a queste restituzionidovremo attendere i provvedimentinormativi che saranno adottati a li-vello nazionale, in quanto questaproblematica non attiene solo al Co-mune di Sava ma riguarda migliaia diComuni d’Italia, compresa la città diMilano. Ed infatti  a livello parlamen-tare si sta discutendo su una serie diipotesi per risolvere la questione chevanno dalla possibilità di attingeread altre voci di bilancio e, quindi, allafiscalità generale oppure effettuare ilrimborso in più anni. Dovremo attendere, così comestanno facendo anche altri Comuni,che il quadro normativo sia piùchiaro e possano essere rispettati idiritti dei cittadini.Per quanto concerne la polemicasollevata da una parte della mino-ranza, devo dire che siamo alle solite.L’obbiettivo non è quello di risolverei problemi dei savesi, ma demolire lafigura del sindaco Iaia. Devo rilevareche neanche l’ennesima schiacciantesconfitta alle ultime elezioni comu-nali è servita a molto, in quanto siperpetua nel medesimo errore. Nonsi chiedono informazioni sulla pro-blematica che può riguardare la“TARI” o altro. Si spara a zero pur diinfangare, essendo ben consci che laquestione riguarda migliaia di Co-muni italiani e non solo Sava. E sicontinuano a dare false informazioniperché, se solo avessero partecipato

ai lavori dell’ultima commissioneconsiliare “affari generali”, sapreb-bero che il problema “TARI” è statoaffrontato e discusso e questo benprima del famoso manifesto e dei

vari comunicati che si stanno succe-dendo, con allegati inutili moduli dirimborso. Al contrario, dovrebberospiegare la loro assenza nell’ultimoconsiglio comunale sul bilancio, sedenella quale avrebbero potuto solle-vare la questione.Ma questo non importa. L’unicointeresse non è affrontare e risolverei problemi, ma demolire il proprioavversario politico, essenziale è spa-rare nel mucchio, sperando che qual-cuno ci caschi. Forse, è il caso che sisveglino e comprendano che questomodo di fare politica non li porteràda nessuna parte, così come i fattihanno già dimostrato».
Dario IaiaSindaco di Sava
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MONTEDORO

Le precisazioni del sindaco Dario Iaia dopo le polemiche 
sollevate dall’opposizione

«LA TARI PAGATA IN PIÙ SARÀ RIMBORSATA
AUTOMATICAMENTE DAL COMUNE»

Daio Iaia

L ’assessore ai Lavori Pubblici del Comune di Sava comunica che èstato pubblicatoil bando per la“Concessione del  servi-zio di gestione dei par-cheggi pubblici noncustoditi”.La scadenza è fissataper  le ore 12 del 2 gen-naio 2018.
Per informazioni  è pos-
sibile consultare il sito
www.comune.sava.ta.it

Un Natale solidale per l’associazione culturale “SAVA CE’” che pro-pone il 16 e 17 dicembre all’interno della rassegna degli eventi na-talizi in programma a Sava la coloratissima manifestazione “Icolori del Natale”, evento performance artistico a tema natalizio rivolto afamiglie e bambini.Laboratorio incentrato sulla bellezza della creazione collettiva perusare l’arte come mezzo, come gioco, e non come fine.L’idea è quella di aprire uno spazio di libertà, lasciarsi portare dall’im-provvisazione per realizzare un’opera comune condividendo un momentounico.



San Giorgio Jonico
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Prima delle vacanze natalizie il Laboratorio UrbanoMediterraneo comunica i “corsi in partenza” all'internodel Laboratorio stesso, alcuni già collaudati, altri nuovi.È possibile effettuare l'iscrizione recandosi in sede o sem-plicemente chiedere informazioni via e-mail, telefono o sullapagina facebook. I contatti li troverete alla fine di questa e-mail.CORSI: ORE               CONTRIBUTO                                       • CORSO BASE DI INGLESE                  60                        130€• CORSO BASE DI SPAGNOLO                60                        130€• CORSO BASE DI PITTURA                  50                        120€• CORSO BASE DI FOTOGRAFIA             26                        110€• CORSO BASE DI INFORMATICA                50                          90€• CORSO DI CRITICA CINEMATOGRAFICA  20                          60€• CORSO DI DAMA                                     50                          50€• DOPOSCUOLA                                     1 lezione da 3 ore: 10€• CORSO DI GINNASTICA DOLCE                    8 lezioni: 20€ al meseAl contributo di ogni corso va aggiunto il contributo per la tessera associativa ACSI, di validità annuale, con coper-tura assicurativa: 10€ l’anno
Info: Laboratorio Urbano Mediterraneo via Trento (accanto all'Ufficio Postale), San Giorgio Jonico (Taranto)

MONTEDORO

Al Laboratorio Urbano Mediterraneo

ECCO I CORSI
PER IL 2018

due



Monteparano

Poco più di un anno e mezzo diattività amministrativa quasitutta dedicata a mettere ordinenei conti in rosso di un Comune indissesto sul quale vigila un commis-sario straordinario inviato dal Mef,ministero al quale è stato inviato unbilancio certificato. Adesso si è in at-tesa di una risposta. Si è mosso e con-tinua a muoversi tra Corte dei Contie Mef il sindaco di Monteparano, Giu-seppe Grassi, che ha ereditato una si-tuazione pesantissima (un “buco”finanziario non indifferente determi-nato, per lo più, da debiti fuori bilan-cio quasi tutti per “servizi” nonautorizzati) e che tuttavia non si de-prime. Anzi.«Rispetto a quanto promesso incampagna elettorale ai nostri concit-tadini ci riteniamo amministratorileali – sottolinea il sindaco – . Finoraabbiamo tagliato spese per 350milaeuro ed eliminato sprechi vari: daicontratti telefonici all’uso dei cellu-lari, dalle fotocopiatrici alla locazionedei mezzi comunali e così via. Letasse? Quelle erano state aumentatesino al massimo dalla precedentegiunta, con l’Imu e l’addizionale co-munale. Noi abbiamo ritoccato leg-germente (cinquanta centesimi) letariffe sui due servizi a domanda in-dividuale (mensa e trasporto) e suipassi carrabili. Aumenti davverolievi, che peraltro ci sono stati di fattoimposti e che possiamo anche rive-dere una volta liberi di agire. Ope-riamo con la camicia di forza, mastiamo uscendo da un incubo. Nelfrattempo abbiamo attivato alcunemisure per attingere ai finanziamentiregionali ed europei. Con i comuni diCarosino e Monteiasi per attingere aifondi DPRU (documento program-matico di rigenerazione urbana);300mila euro per i nuovi centri diraccolta dei rifiuti (rsu); il progettodi efficientamento della casa comu-

nale e della scuola elementare(anche in base alle nuove norme an-tisismiche). 

Nel frattempo abbiamo spento isemafori installando photored all’in-gresso del paese, lato sud e nord, eli-minando le lunghe file e abbassandoi parametri di inquinamento.Con il bilancio certificato le en-trate sono diminuite: un milione e730 mila euro contro quelle decla-mate negli anni passati (intorno aidue milioni di euro)».Lacrime e sangue, dunque, ma ilsindaco non si fascia la testa: «Atten-diamo, ripeto, la risposta dal mini-stero, dopodiché programmeremo ilprossimo futuro, puntando sulla vivi-bilità, sul sostegno alla nostra ri-sorsa-madre, l’agricoltura, ma anchead altro. Vogliamo continuare a con-dividere le nostre scelte con i citta-dini per assicurare loro una civile eserena convivenza. C’è tanto da fare:penso agli spazi ricreativi, allo sport,con la ripresa del calcio (la passionedel sindaco, ex giocatore, ndr), che èsempre stato un vanto di Montepa-rano. Adesso godiamoci un serenoNatale e ne riparleremo…».
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Il sindaco Giuseppe Grassi traccia un primo bilancio dell’attività svolta
dal suo insediamento. «Coerenti rispetto a quanto promesso ai cittadini»

«UN’EREDITÀ PESANTE, MA I CONTI
ADESSO SONO QUASI IN ORDINE»

tre

Giuseppe Grassi

Il comune di Monteparano è situato nella parte sud-orientale della
provincia di Taranto. Il centro abitato sorge in leggera altura, a circa 130
m s.l.m., e fa parte del monte (o serra) di Sant'Elia o Monte Doro, una
delle collinette delle Murge Tarantine a circa 10 km dal litorale salentino.
È situato a 13 km da Taranto.

Tra i luoghi d’interesse, il Castello D'Ayala Valva, che è situato in pros-
simità della piazza principale del paese (Piazza Castello). In contiguità
con Piazza Castello in Largo Garibaldi si può osservare il Monumento ai
Caduti opera dello scultore tarantino Aldo Pupino; è dedicato alla me-
moria dei soldati morti durante la prima guerra mondiale, ma ogni 4 no-
vembre, anniversario della fine della Grande Guerra, durante la solenne
celebrazione, i superstiti della seconda guerra mondiale hanno spesso par-
tecipato testimoniando la loro esperienza bellica. Inoltre nelle zone peri-
feriche e rurali sono ancora presenti i tipici muretti a secco, onnipresenti
nella subregione salentina.

La scheda



Faggiano
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Parte ufficialmente la XXV edi-zione del presepe vivente di Fag-giano. Il main event del pano-rama natalizio faggianese è arrivato alventicinquesimo anno di vita, un suc-cesso straordinario che lo ha reso unodei presepi più belli, più premiati e piùvisitati d'Italia. A conferma di tutto ciò,anche per il 2017 è arrivato l’ottavoambito riconoscimento che il Sindacodi Faggiano e l’Associazione organizza-trice hanno ritirato, il giorno 10 dicem-bre, nella città siciliana di Noto.Anche per questa edizione, comeper le precedenti, l’attesa é grande etutti gli organizzatori sono pronti adaccogliere le migliaia di visitatori chefaranno da cornice a questo spettaco-lare palcoscenico naturale che è il“Presepe Vivente”. Confermate anchele date che saranno il 25-26-28 dicem-bre 2017 e 1-4-6 gennaio 2018 dalleore 17.00 alle ore 21.30. Si concluderà,come consuetudine, il giorno dell’Epi-fania con la calata dei magi che percor-rendo le vie del paese arriveranno alpresepe e quindi alla grotta per ado-rare Gesù bambino (rappresentato daun vero neonato con accanto mammae papà, la Madonna e San Giuseppe, incostume). Animerà la scenografia la

preziosa collaborazione di oltre centofiguranti che daranno vita agli oltrequaranta ambienti fedelmente rico-struiti. Tutti coloro che vorranno visitareil presepe vivente potranno farlo attra-verso dei percorsi creati apposita-mente all’interno di esso grazie aiquali, il visitatore, avrà la possibilità divivere da vicino ogni singola ambien-tazione. Durante la visita si potrannodegustare prodotti della gastronomiafaggianese: dalla ricotta di pecora, pre-parata al momento, al pesce fritto,bruschette con olio d’oliva, le tradizio-

nali pettole e l’assaggio di vino rigoro-samente locale. Il sindaco Antonio Cardea, duranteun suo intervento alla cittadinanza, ri-badisce che attraverso queste manife-stazioni è possibile dare un impulsoallo sviluppo turistico, culturale edeconomico del territorio. Una comu-nità intera che si mette a disposizione,diventa parte integrante dell’organiz-zazione e rafforza il senso di appar- te-nenza alla nostra terra. A confermareil pensiero del primo cittadino, ilgiorno 4 gennaio 2018, in occasionedella XXV rappresentazione del “Pre-sepe Vivente”, il Comune di Faggianosottoscriverà un Patto di Amicizia conla Città di Pietrelcina.La conferenza stampa di presenta-zione della XXV edizione del PresepeVivente di Faggiano, si svolgerà gio-vedì 21 dicembre 2017 in Camera diCommercio alle 10.30 nella Sala delMare della Cittadella delle imprese diTaranto.
Per Info: www.comune.faggiano.ta.it
www.presepeviventefaggiano.it

MONTEDORO

XXV edizione del “Presepe vivente”. 

FASCINO DI UNA MANIFESTAZIONE
SENZA TEMPO

quattro

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU
QUESTA RIVISTA CHIAMA
347 1349818
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I l Principe Antonio De Curtis, in arte Totò, fu colui cheregalò “il sorriso della malinconia” alla Napoli del do-poguerra. Alla sua morte, cinquant’anni orsono, il rioneSanità, il suo rione, gli volle tributare tutti gli onori chesi donano ad un figlio illustre ed amato che, come frate Egi-dio di Taranto (viveva a Napoli anche lui), fu definito dai na-poletani “il consolatore dei poveri”. Gli tributarono unsecondo funerale simbolico, lo organizzò Nicola Campo-lungo, un vecchio guappo che in gioventù si era proclamatoprotettore di Totò, «il Principe ha da turnà ‘a casa», disse.Così una bara vuota, portata in spalla dagli uomini delguappo, attraversò due ali di folla sin davanti alla chiesa diS. Maria alla Sanità. Nel 2011 passeggiavo nei pressi del Vaticano e chiamaial telefono il poeta don Santino Spartà. Don Santino era in-tento a confezionare pacchi di libri della sua Biblioteca daspedire alla Biblioteca di Randazzo, in provincia di Catania,suo paese natio. Mi piegai ad aiutarlo, mentre impacchettavolibri trovai una piccola cornice contenente una lettera sucarta intestata di Totò e la sua coroncina del Rosario. Chiesia don Santino: «Cosa vuoi fare di questa cornicetta?»; «Laspedisco a Randazzo», mi rispose. Lo fermai e gli dissi: «Que-sto Rosario appartiene alla Chiesa di Napoli, non devi spe-dirlo in Sicilia». Don Santino fu perplesso: «E comefacciamo?»; «Scrivo io al Cardinale Crescenzio Sepe e gli pro-pongo la donazione del Rosario e la celebrazione di unaSanta Messa dedicata a Totò»: cosa che feci.La risposta dell’Arcivescovo Cardinale di Napoli, il grandeorganizzatore del Giubileo del III Millennio con Papa Woy-tila, non si fece attendere. La segreteria mi telefonò dopo al-cuni giorni invitandomi in Curia. Si costituì un gruppo dilavoro coordinato dal moderatore della Curia Monsignor

Nel 2011 la riscoperta del rosario del Principe De Curtis 
offre l’occasione per la celebrazione del Giubileo degli Artisti

Al rione Sanità  
dovrà sorgere il Museo
dedicato al grande artista

Totò vive ancora
nel cuore di Napoli

di CARLO MARCHESE

Antonio De Curtis, in arte Totò
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Gennaro Matino e si definì il pro-gramma del Giubileo degli Artisticon la celebrazione della SantaMessa da parte dell’ArcivescovoCardinale, nella storica chiesa dedi-cata a San Ferdinando d’Aragona neipressi del Palazzo Reale. Il 10 dicembre si celebrò il Giu-bileo, una cerimonia di prima gran-dezza, presente il figlio di MarioAbbate, il primo cantante che inter-pretò la famosa canzone “Malafem-mena”, Corrado Taranto figlio diNino Taranto protagonista in tantifilm con Totò e poi attori, cantanti,artisti tra cui Lello Esposito e Rosa-rio Mazzella, registi, fotografi, gior-nalisti, tanti collaboratori di Totò ela figlia Liliana. Una cerimonia ar-ricchita dal coro di Sisina, donne ebambini del rione Sanità diretti dalmaestro Gianni Lamagna che si esi-birono in canti napoletani. Nella sua omelia il CardinaleSepe affermò: «Ho voluto dedicareun giorno del Giubileo agli artistiche hanno reso Napoli bella e famosa nel mondo. Dagli artistipuò e deve venire lo slancio per il rinnovamento della cittàperché è nella bellezza che l’artista rappresenta, raffigura eincarna che riscopriamo la presenza di Dio tra noi: allora unquadro può diventare una catechesi; una rappresentazioneteatrale un modo per elevarci e quindi spingerci al cambia-mento e al riscatto per Napoli». Resta un impegno ora da assolvere, la costituzione delMuseo di Totò. La Regione Campania e il Comune di Napolihanno stanziato le risorse necessarie e definito la sede nelmeraviglioso Palazzo dello Spagnuolo nel cuore del rione Sa-nità. I ritardi sono dovuti alla soprintendenza alle Belle Artiche ancora non autorizza i lavori di sistemazione dei localial primo piano del palazzo.

Il Principe de Curtis continua a vivere nel cuore dellagente di Napoli, ovunque attraversando la città si trovanosimboli che lo rappresentano: poster, statuine, cornetti rossiantisfiga, CD con i suoi film e le sue canzoni, libri. Continuacosì ad aiutare quei poveri che vivono vendendo la sua im-magine nei vicoli della antica Napoli. Mentre percorri queivicoli dalle finestre aperte ascolti la musica espressionedell’anima di un popolo, tornano in mente Eduardo, Totò,Nino Taranto, Mario Costa e Salvatore Di Giacomo, Pino Da-niele e rifletti su quanto sia vera la canzone «‘e strade ‘e Na-
pule, cheste sò nu palcoscenico». 

Il cardinale Sepe e Carlo Marchese che relaziona 
al Giubileo degli Artisti. Nella pagina precedente: 

la cornicetta con la corona del rosario di Totò
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S ’inaugura il 16 dicembre alle 18 nello Spazioarte IlSoppalco la mostra dell'artista Nuccia Pulpo dal ti-tolo “Trame di un Racconto Contemporaneo”. Dopol'ultima mostra iconografica del 2013 dedicata alcompositore tarantino Giovanni Paisiello, tenutasi nelle saleespositive del Museo Diocesano di Taranto, all'interno del-l'omonimo festival, l'artista torna con un nuovo omaggio/racconto dedicato alla sua città. Due le opere più significative: Trame di un Racconto Con-
temporaneo, che dà il nome alla mostra, composta da un tes-suto risalente a mezzo secolo fa, dove chi vorrà potràapporre una fotografia del proprio vissuto o della città di Ta-ranto, entrando e collaborando a realizzare l'opera stessa. L'altra opera significativa è denominata La Culla. Opera

cruciale dell'intero progetto composta da parti e persone ap-partenenti alla vita dell'artista.La mostra sarà visitabile tutti i pomeriggi dalle 17,30 alle20 sino al 16 gennaio 2018.

Mostra di arte contemporanea della pittrice Nuccia Pulpo

TRAME di un  
RACCONTO 
CONTEMPORANEO

Nuccia Pulpo





Dodici opere della pittrice Grazia Lodeserto sonoesposte da ieri, 14 dicembre, e fino al 7 gennaionel Mupau, il Museo civico della paleontologia edell’uomo di Lizzano. L’inaugurazione della per-sonale di pittura “Ma donne” si è tenuta alla presenza del-l’artista tarantina con l’intervento del sindaco di LizzanoDario Macripò, della presidente dell’Associazione “Amici deiMusei” Rosa Mandurino, del conservatore del “Mupau”Oronzo Corigliano e della storica d’arte Carla Blasi.Le “Ma donne” di Grazia Lodeserto che lo spettatorescorge nelle tele è una figura femminile moderna, attuale,che gli abiti e i mantelli d’epoca non intendono celare, equindi una figura di donna e di giovane madre come già pos-siamo ritrovare nella realtà del nostro viaggiare per città eper paesi.La donna di Grazia Lodeserto ha primeggiato nella suaopera, insieme al concerto di oggetti, animali, vegetazioni,come armonia di elementi vitali nella necessità traspositiva

delle grandi opere letterarie del Novecento.«Non poteva sfuggire all’esigenza anche spirituale –spiega l’artista tarantina – , oltre che poetica espressiva, ilmio particolare interesse verso la Madonna che con le SueLodi, il suo esempio admirabilis di “Madre  di Dio” e di tuttigli Uomini rappresenta la summa di ogni aspetto, di ogni ri-svolto, di ogni comparazione con la donna, per cui ho intesocelebrare i fasti di bellezza angelica, sublime, trasparente,origine della vita terrena e di quella celeste».La mostra è aperta al pubblico dal mercoledì al sabatodalle ore 9 alle 12. Domenica alle ore 10-12, e il giovedìanche alle ore 16.30-19. L’ingresso è libero.   (l.d’An.)
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“MA DONNE”

Personale di Grazia Lodeserto. 
A Lizzano, nella sede del Mupau
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A ll'età di 11 anni è diventata celebre per il blog, dalei curato per la BBC, attraverso il quale documen-tava il regime dei talebani pakistani, contrari ai di-ritti delle donne e la loro occupazione militare deldistretto dello Swat. I talebani pakistani l’hanno poi presa dimira, ferendola gravemente alla testa. Era l’ottobre del 2012.L’attentato sul pullman scolastico, mentre tornava a casa dascuola. Solo per fortuna è sopravvissuta. La sua colpa? Rappresentare il “simbolo degli infedeli edell'oscenità”, secondo i talebani pakistani. Due anni dopo èstata insignita del premio Nobel per la pace, diventando coni suoi diciassette anni la più giovane vincitrice di un Nobel.Alla figura della giovane attivista di Mingora Malala Yousaf-zai è ispirato (e intitolato) il premio che vede cooperare unaprestigiosa rete di enti pugliesi: Regione, Agenzia delle En-trate, Ufficio Scolastico e con il supporto di Questura di Ta-ranto, Polizia Postale Puglia, Comune di Taranto, ComandoMarittimo Sud della Marina Militare, Guardia di Finanza. Unasinergia volta a tutelare dignità e libertà per tutti, a partiredagli studenti. Nei fatti, un progetto che affianca le scuoleimpegnate a difendere ogni giorno un diritto all’istruzionefrequentemente leso da atti di violenza e vandalismo, soprat-tutto in contesti sociali e culturali disagiati. Malala, una ventenne dai profondi valori e dal coraggiospropositato, un esempio di grande spessore per gli scolaridi terra jonica. Taranto è capofila nazionale del progetto. Laprima edizione conferisce il premio all’Istituto Comprensivo“L. Pirandello” del quartiere Paolo VI, teatro dal settembre

scorso di diversi episodi di vandalismo, culminati nell’at-tacco del 23 aprile: giovanissimi teppisti resero il plesso ina-gibile, costringendo la dirigente a sospendere le lezioni, aidanni di una intera popolazione studentesca. Il “Premio Malala Yousafzai” rilancia il messaggio che ilPresidente della Repubblica Sergio Mattarella ha promossoproprio nel capoluogo jonico, in occasione dell’inaugura-zione dell’anno scolastico in corso. Il conferimento del rico-noscimento rappresenta solo la conclusione di un più ampioprogramma che porterà tra i banchi di scuola i rappresen-tanti degli attori del partenariato per portare avanti un riccopercorso formativo su legalità, coscienza civica e libertà.«L’educazione alla legalità è uno strumento fondamentale –ha riferito il Prefetto di Taranto, Donato Cafagna – parlare dilegalità non vuol dire parlare di un concetto formale, ma diqualcosa che innerva la vita di tutti i giorni».

Dall’esempio del premio Nobel Malala Yousafzai un progetto formativo
prende avvio a Taranto coinvolgendo le scuole

Attualità Legalità

ISTITUZIONI UNITE
CONTRO I VANDALI
di GIANMARCO SANSOLINO
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Sport Basket

L a battuta ci sta tutta. Anche per-ché, nello sport, non bisogne-rebbe mai prendersi troppo sulserio. La New Basket Brindisiadesso ha il suo… Dell’Agnello sacrificale.L’ennesimo disastro tra le mura amichenon poteva restare senza conseguenze:il PalaPentassuglia è divenuto, ormai,terra di conquista. La Dolomiti EnergiaTrentino si è accomodata, ha approfit-tato dell’occasione e ha centrato il bot-tino pieno con il punteggio di 72-77,ritemprando una classifica deficitaria elasciando i biancazzurri da soli all’ultimoposto. Uno schiaffo in pieno volto perl’intera tifoseria: la svolta era nell’aria,già meditata nel dopo gara dopo unlungo conciliabolo tra i massimi diri-genti.La svolta è arrivata, puntuale, lunedì

pomeriggio: un comunicatoscarno, un saluto di prammatica.Giusto i “ringraziamenti della società peril lavoro svolto e l’augurio per le migliorifortune personali e professionali”. Sicambia pagina: il gruppo è stato affidatotemporaneamente al vice alle-natore Massimo Maffezzoli, as-sistente anche in nazionale delnuovo ct ex brindisino Meo Sac-chetti. Presto potrebbe esserciun altro nome in panchina.Ma l’esonero non giustifica ilrendimento della squadra, con-dannata per l’ennesima volta datroppi alti e bassi e da veri e pro-pri black out nei momenti topicidella gara. Adesso non ci sonopiù alibi: tocca ai giocatori ritro-vare la strada maestra del ri-

scatto. Brindisi merita ben altro: a par-tire dalle prossime due trasferte di Capod’Orlando (sabato) e Cremona il 26 di-cembre.   (L. Sp.) 

DELL'AGNELLO SACRIFICALE 
PER IL 
BRINDISI BASKET

Una bella vittoria, una
sconfitta che fa ma-
le. La settimana del

Bk1963 Francavilla ha vis-
suto di emozioni contra-
stanti: prima il dolce sapore
del successo in trasferta a
Santeramo, poi l’ineluttabile
stop interno contro il super-
Ceglie.

Il giovedì dell’Immaco-
lata, per gli uomini di coach
Peppe Vozza, è stato lieto e
propizio: la resistenza dei
murgiani è stata flebile, il
Villa ha imposto il proprio
passo per tutto l’arco dell’in-
contro. Il +23 di metà gara

(29-52) chiarisce i contorni
di una serata a senso unico.

Opposte le sensazioni
della domenica, dopo il ko
subito tra le mura amiche
della palestra San France-
sco. Sin dai primi passi il Ce-
glie, reduce da sei vittorie di
seguito, ha mostrato idee
chiare e brillantezza (2-7). I
biancazzurri sono rimasti vit-
time dell’accelerazione ospi-
te nel terzo quarto (57-70,
-13) prima di ridurre il di-
stacco finale a -4 (83-87).
Ora si va a Manfredonia
contro la terzultima. 

(L. Sp.)

L’amaro prima del des-
sert. Il Cus Jonico ce
l’ha messa tutta, ma

l’en plein nella doppia partita
settimanale è rimasto una
chimera. 

L’Ostuni, ormai seduto al
tavolo delle “grandi” della
stagione, ha faticato prima
di stordire gli jonici: Veccari
(24 punti) e compagni hanno
giocato alla pari fino all’inizio
del terzo quarto (41-41),
prima di andare in barca e
accumulare -18 in un ba-
leno. L’ennesima rimonta
(-1 a una manciata di minuti
dal termine) non è servita ad

evitare la sconfitta per 87-
76. Altra musica contro la
Lupa Lecce, domata 80-74
al termine di un match con-
vincente e raggiunta in clas-
sifica a quota 12. Gli uomini
di coach Calore, stavolta,
non hanno mai mollato la
presa sfoderando la grande
prestazione di Pellot (22
punti nel carniere), Veccari
(21) e Romano (18). Dome-
nica c’è una sfida affasci-
nante: il derby in trasferta
con i cugini della Valentino
Basket Castellaneta. Da non
perdere. 

(L. Sp.)

BASKET / CAMPIONATO C SILVER
FRANCAVILLA E CUS JONICO A CORRENTE ALTERNATA

La sconfitta interna con la Dolomiti Energia Trentino 
fatale per le sorti del tecnico

Squadra affidata temporaneamente 
all'allenatore in seconda Maffezzoli
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Sport FrancavillaCalcio

Epoi arriva un getto d’acqua gelata. Che ti fa capire che non puoi darenulla per scontato e che le illusioni sono cattive consigliere. Propriocome è successo alla Virtus Francavilla: a Cosenza è successo tutto e ilsuo contrario. Un’occasione unica, forse, è stata sciupata contro unavversario martoriato dalla contestazione dei suoistessi tifosi. Una partita che sembrava indirizzarsinel solco di una confortante vittoria si ètramutata, nella ripresa, in un knock out (4-1)dalle dimensioni sin troppo vaste. Il bello e ilbrutto del calcio.I primi minuti non erano stati spettacolari: maal minuto 17 era arrivato il missile del solitoSaraniti, respinto con difficoltà dal portierecalabrese Perina e ribadito in gol da un Madoniain versione rapinatore d’area. Nei minutisuccessivi i biancazzurri hanno controllato ilrisultato senza troppe paturnie. Fino al pareggiodi Baclet al 35’, vecchia e “pericolosa” conoscenzadei tifosi del Martina.La ripresa ha stravolto gli equilibri: il Cosenzaha fiutato aria buona ed è diventato determinato earrembante, la Virtus si è ingrigita senzaragionare e ha perso per strada la tradizionale vitalità e gli schemi consueti. Giornata storta, limite psicologico o necessità di rifiatare? Lo scopriremopresto: al “Marulla” gli uomini di coach D’Agostino sono letteralmente spariti dal

DOCCIA GELATA 
PER LA VIRTUS

Stanchezza o incidente 
di percorso? Il derby con
l'Andria darà la risposta

A Cosenza i biancazzurri passano in vantaggio 
e poi crollano per 4-1

di LEO SPALLUTO Fotoservizio Gianni Di Campi

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU
QUESTA RIVISTA CHIAMA
347 1349818

Il rigore segnato dal Cosenza
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campo. Aprendo il fianco, nell’arco di sette minuti, alsorpasso firmato da Tutino e alle altre due marcature diBaclet in versione superstar (tripletta per il calciatorefrancese). Il sipario della partita si è chiuso: senza recri-minazioni da fare, con uno stop che ha interpretatofedelmente le ragioni del campo. Può capitare: domenica,al “Fanuzzi” di Brindisi, arriva il derby con la FidelisAndria. L’occasione giusta per dimostrare che la sconfittaha rappresentato un mero incidente di percorso.
Serie C girone C Risultati 18ª giornataCosenza-Virtus Francavilla 4-1Fondi-Akragas 3-0Monopoli-Trapani 0-0Siracusa-Juve Stabia 0-0Andria-Rende 3-1Paganese-Lecce 1-1Casertana-Bisceglie 0-1Catania-Matera 1-1Reggina-Sicula Leonzio 0-3
ClassificaLecce 38; Trapani 35; Catania 35; Siracusa 30;Virtus Francavilla 25; Rende 25; Matera 24; Ca-tanzaro 24; Bisceglie 23; Monopoli 23;  Juve Stabia 22;  Cosenza 20; Sicula Leonzio 18;Racing Fondi 18; Reggina 18; Casertana 15; An-dria 15; Paganese 15; Akragas 9
Prossimo turnoìuve Stabia-Reggina; Trapan-Cosenza; Bisceglie-Fondi; Catanzaro-Paganese; Lecce-Monopoli;Rende-Catania; Sicula Leonzio-Siracusa; VirtusFrancavilla-Andria; Matera-Casertana

LA SITUAZIONE

MARTEDÌ IL PARTNERS EVENING

La Virtus Francavilla Calcio comunica che mar-tedì 19 dicembre alle 20.30, nella sala ricevi-menti “Antica Masseria Martuccio” di Mesa-gne, avrà luogo il Partners Evening. Una serata digala interamente dedicata a tutti gli sponsor delmondo biancazzurro che darà loro la possibilità dicementificare e rafforzare rapporti e proficue colla-borazioni commerciali degustando l’ottima cucinadell’Antica Masseria Martuccio. Alla serata prende-ranno parte oltre allo staff dirigenziale e tecnico, al-cuni calciatori biancazzurri. Non mancheranno, nelcorso della serata, sorprese per tutti i partner e ipartecipanti all’evento.
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Sport TarantoCalcio

TARANTO, 
PENSA AL FUTURO

Nell'occhio del ciclone
Giove, Volume e Cazzarò.
Giubilati i vertici di un 
settore giovanile in salute

La sconfitta interna con il Potenza 
ha chiuso il sipario sulle speranze di promozione

di LEO SPALLUTO

Fotoservizio Massimo Todaro

Calciatori del Taranto. 
Sopra: Ciro Favetta.
Sotto: Adama Diakite e Daniele Rosania

Pensare al futuro. Subito. Organizzare la nuova era del Taranto, imme-diatamente. Anche se non è arrivato neppure il giro di boa delcampionato in corso. Ma i rossoblù sono ormai fuori dai giochi: pri-gionieri di un quinto posto che non serve a nulla. E che acuisce,semmai, i rimpianti per le troppe scelte sbagliate.La sconfitta interna con il Potenza ha fatto calare il sipario: sulle ambizioni esulle speranze, un po’ forzose, di rimonta. Dopo il “grande equivoco” delle seivittorie consecutive, maturate approfittando di un calendario favorevole, glijonici si sono nuovamente ripiegati su se stessi. Hanno smarrito voglia, volontà,sicurezze, determinazione, unità dello spogliatoio. La sconfitta di Cava ha apertola voragine, il Taranto non si è più ripreso: due soli punti su quattro gare sono ildisastroso bottino dell’ultimo mese. L’Altamura capolista è a +14: megliopiantare i piedi per terra e utilizzare la metà della stagione che resta per pro-grammare il prossimo campionato.Le scelte stagionali continuano a non convincere: anche gli ultimi arrivi dimercato (Diakite, Favetta, Capua, Marsili appena giunto) non hanno assicuratola svolta. Le scelte del direttore sportivo Volume sono pesantemente sottoaccusa: la legge del campo ha espresso, più volte, il suo pollice verso. Pure iltecnico Cazzarò non può essere esente da critiche: l’involuzione della squadra èsotto gli occhi di tutti, le scelte di modulo e uomini lasciano spazio agli inter-rogativi. Il presidente Massimo Giove è entrato nel mirino della tifoseria: la suacarica d’entusiasmo non è servita e bastata. I problemi sono ancora sul tavolo,la riorganizzazione societaria non è mai cominciata: e i progetti prossimirestano un mistero. Sarebbe opportuno che il massimo dirigente illustrasse, alpiù presto, gli orizzonti della sua gestione. Anche per sedare le voci cheipotizzano un Taranto di nuovo in vendita in tempi brevi. La città vuole sapere.Alcune scelte sono francamente incomprensibili: i vertici del settoregiovanile (Troccoli e Pastorelli) sono stati giubilati a metà dell’annatanonostante i tre primi posti delle rappresentative  rossoblù impegnate nellevarie categorie. Anche l’esternalizzazione della gestione, affidata alla Suerte Asddi Marco Capone, sembra un passo indietro: difficile pensare che sia la ricettagiusta. 
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Sport Arti marziali

«Ancora una volta mossida una vera passioneverso gli sport da com-battimento, i dragonidi Francavilla Fontana (Brindisi) incollaborazione con la Luant dancedelle maestre Greco di Carosino,hanno preso parte domenica scorsa, alpalazzetto dello sport Wojtyla diMartina Franca, alla Open Cup CsenTaranto dedicata alle discipline lightdella kickboxing;“Agguerriti”, gli atleti della RedDragon di Francavilla si sono cosìclassificati:
Alex Minerva ha guadagnato unmeritatissimo argento nella specialità

del point fighting (combattimento noncontinuato a punteggio) disputandodue match veramente mozzafiato.
Giovanni Russo, alla sua primaesperienza, ha ottenuto un buonsecondo posto nel point fighting.
Mattia Meo è medaglia d'argento

point fighting in due incontri moltocombattuti.
Luigi Leuzzi, alla sua primaesperienza: secondo posto semi

contact (categoria seniores).
Vincenzo Gelo, nonostante nonfosse al massimo della sua forma (feb-bricitante), ha disputato un buonincontro guadagnandosi un meritatoargento nella specialità del light

contact (combattimento a contattoleggero continuato).L'evento, patrocinato dallo Csen(Centro sportivo educativo nazionale)di Taranto, ha dato vita ad unastupenda giornata di sano sport magi-stralmente organizzato dallaresponsabile provinciale, AngelaPagano, e dal maestro Pasquale diBari, che con vera professionalità hasaputo dirigere le varie fasi della com-petizione, affiancato da una ternaarbitrale molto qualificata che vedenella figura del maestro Angelo Iaia ilsuo punto di forza.L'istruttore Stefano Bramatocommenta così la riuscita dell'evento:«Fiero di tutti i ragazzi partecipanti econsapevole che dobbiamo migliorareancora molto e concentrarci di piùnegli allenamenti, sono a ringraziaregli atleti che credono in questo mera-viglioso sport. Alla prossimaconquisteremo la vetta più alta delpodio».

DRAGONI FRANCAVILLESI
ANCORA OK

A Martina Franca l’Open Cup Csen dedicata alle discipline light 
della kickboxing
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